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Premessa 

Con Deliberazione C.C. n. 66 del 27/04/2004 il Comune di Pontassieve hÈɯ×ÙÖÝÝÌËÜÛÖɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ

Piano strutturale ; con Deliberazione C.C. n. 154 del 29/12/2005 il Comune ha inoltre approvato il proprio 

Regolamento Urbanistico (RU). 

Il Regolamento Urbanistico comunale è stato oggetto di successive varianti approvate a ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯ

2007, sino ad oggi. 

 

Oggetto del presente Rapporto Ambientale di VAS è la Variante semplificata al Regolamento Urbanistico 

Comunale (RUC) per il ÕÜÖÝÖɯ ÔÉÐÛÖɯ×ÙÖËÜÛÛÐÝÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂɯÕÌÓÓÈɯÍÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯ2ÐÌÊÐ.  

La Variante ha per oggetto ÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ÐÕËÐÝÐËÜÈÛÈɯ ËÈÓɯ ÝÐÎÌÕÛÌɯ 14"ɯ ØÜÈÓÌɯAmbito a 

trasformabilità differita  ÚÐÛÈɯ ÕÌÓÓɀ43.$ɯ ÕȭƘɯ 2ÐÌÊÐȰɯsulla base delle NTA del RUC vigente le Aree a 

trasformabilità differita sono aree la cui disciplina è rinviata ad un seccessivo RU, ovvero ad una Variante 

ËÌÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ14 e per le quali nel frattempo trovano applicazione solamente le disposizioni limitative delle 

trasformazioni, fisiche e funzionali, ammissibili, dettate dal Titolo V delle NTA del RU.  

A seguito della determinazione di Giun ta Municipale n. 40 del 23/03/2017, in data 05/04/2017 è stata 

×ÙÌÚÌÕÛÈÛÈɯËÈÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÐÕɯØÜÈÓÐÛãɯËÐɯ ÜÛÖÙÐÛãɯ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÌɯÙÌÊÌ×ÐÛÈɯËÈÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ

con protocollo n.5058/57 la documentazione relativa alla fase preliminare di VAS. 

 

Facendo seguito al DÖÊÜÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÐÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯ

costituisce il Rapporto ambientale di VAS del la Variante semplificata al RUC per il nuovo Ambito 

×ÙÖËÜÛÛÐÝÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ, secondo le modalità indicate dalla L.R. n. 10/2010 (e s.m.i.). 
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1 Riferimenti normativi  

+ÌɯÕÖÙÔÌɯËÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÌȮɯ×ÐķɯÐÕɯÎÌÕÌÙÈÓÌȮɯ×ÌÙɯÓɀÐÛÌÙɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯËÐɯ

elaborazione, adozione ed approvazione della Variante al RUC, sono costituite dalla LR n. 65/2014 e dalla LR 

n. 10/2010 e loro s.m.i. 

 

1.1 ,Ȣ2Ȣ ρπ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρτȟ ÎȢ φυ Ȱ.ÏÒÍÅ ÐÅÒ ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȱ 

La L.R. n. 6/2012 realizzò ÓɀÜÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌ degli strumenti di 

programmazione e pianificazione, regionali  e locali (assoggettati a VAS a norma di legge), determinando, in 

ÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÈȮɯÓɀÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÊÏÌɯÌÙÈɯÖÙÐÎÐÕÈÙÐÈÔÌÕÛÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÈɯËÈÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭƕɤƖƔƔƙȮɯ

×ÌÙÊÐğɯÔÖËÐÍÐÊÈÛÈɯÕÌÓÓÌɯ×ÈÙÛÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌȮɯÕÌÓÓɀÐÕÛÌÕÛÖɯËÐɯÙÈÎÎÐÜÕÎÌÙÌɯÈÓÊÜÕÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯØÜÈÓÐÍÐÊÈÕÛÐɯËÌÓÓɀÈáÐÖÕÌɯËÐɯ

governo regionale: 

a) realizzare compiutamente i principi di semplificazione contenuti nel programma di governo della Re-

gione Toscana e nel nuovo programma regionale di sviluppo per la legislatura 2010ɬ15; 

b) migliorare la qualit ãɯËÌÐɯÊÖÕÛÌÕÜÛÐɯÌɯÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯËÌÐɯ×ÐÈÕÐɯÌɯËÌÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐȮɯÊÖÕɯÜÕÈɯ×Ðķɯ×ÜÕÛÜÈÓÌɯËÌÍÐÕÐɪ

zione degli elementi di analisi che dovranno essere contenuti negli elaborati dei piani e programmi, per 

mantenere inalterate le garanzie sostanziali che le due procedure di valutazione, VAS e valutazione inte-

grata, erano chiamate ad assolvere. 

2ÖÛÛÖɯØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖɯÈÚ×ÌÛÛÖȮɯÊÖÕÛÌÚÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÈÉÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÚÜÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈȮɯÎÓÐɯ

elementi che caratterizzano questo tipo di valutazione e che non sono presenti nella VAS, sono stati 

recuperati come contenuto dei piani urbanistico territoriali .  

La nuova L.R. 65/2014, in vigore a fare data dal 27 novembre 2014, al Capo II fornisce le seguenti definizioni 

degli Atti di governo del territorio: 

ɁArt. 10 - Att i di governo del territorio ɂ 

1. Sono atti di governo del territorio : gli strumenti della pianificazione di cui ai commi 2 e 3, i piani e programmi di 

ÚÌÛÛÖÙÌɯÌɯÎÓÐɯÈÊÊÖÙËÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƕȭ 

2. Sono strumenti della pianificazione territoriale : 

a) il piano di indirizzo territoriale (PIT); 

b) il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC); 

c) il piano territoriale della città metropolitana (PTCM); 

d) il piano strutturale comunale; 

e) il piano strutturale intercomunale. 

3. Sono strument i della pianificazione urbanistica : 

a) il piano operativo comunale ; 

b) i piani attuativi, comunque denominati. 

Le disposizioni procedurali per gli atti di governo del territorio sono dettate al Titolo II, del quale si 

riportano si seguito gli articoli magg iormente significativi ai fini del presente documento.  

Ɂ ÙÛȭɯƕƘɯ- Disposizioni generali per la valutazione ambientale strategica degli atti di governo del territorio e 

ËÌÓÓÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÝÈÙÐÈÕÛÐɂ 

1. Gli atti di governo del territorio e le relative varianti sono assoggettati al procedimento di valutazione ambientale 

strategica (VAS) nei casi e secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10. 

Ȼȱȼ 
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Ɂ ÙÛȭɯƕƚɯ- -ÖÙÔÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈÓÐɯ×ÌÙɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯÎÖÝÌÙÕÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂ 

1. Le disposizioni del presente capo si applicano alla formazione: 

a) del PIT e sue varianti; 

b) del PTC e sue varianti; 

c) del PTCM e sue varianti; 

d) del piano strutturale e sue varianti ad esclusione di quelle di cui agli articoli 29, 30, 31, comma 3, 34 e 35; 

e) del piano operativo e sue varianti  ad esclusione di quelle di cui agli articoli 30, 31, comma 3, 34 e 35; 

f) dei piani e programmi di settore e degli atti di programmazione comunque denominati di competenza dei soggetti 

ÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜɯÌɯËÌÓÓÌɯÝÈÙÐÈÕÛÐɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÈɯÈÊÊÖÙËÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȮɯÈËɯÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯ

delle varianti di cui agli articoli 34 e 35. 

Ȼȱȼ 

Ɂ ÙÛȭɯƕƛɯ-  ÝÝÐÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɂ 

ƕȭɯ"ÐÈÚÊÜÕÖɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯÈÎÓÐɯÈÓÛÙÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÐÚÛÐÛÜzionali del medesimo comma, 

ÓɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÌÐɯ×ÐÈÕÐȮɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯÌɯÝÈÙÐÈÕÛÐɯËÐɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÈȮɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯÈÊØÜÐÚÐÙÌɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯ

È××ÖÙɯÛɯÐɯÛÌÊÕÐÊÐȭɯ+ɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖɯöɯÈÓÛÙÌÚĆɯÛÙÈÚÔÌÚÚÖɯÈÓÓɀÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖȮɯÖÝÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÌ, e agli altri 

soggetti pubblici che il soggetto procede nt e ritenga interessati. 

Ɩȭɯ/ÌÙɯÎÓÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƙɯÉÐÚɯËÌÓÓÈɯÓȭÙȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÓɀÈÝÝÐÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯöɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÖɯ

ÊÖÕÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÈÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÐÕÝÐÖɯËÌÓɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƖɯËÌÓÓÈɯÓȭÙȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÖ××ÜÙÌɯËÌÓɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯ

ËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƗȮɯÊÖÔÔÈɯƖȮɯËÌÓÓÈɯÔÌËÌɯÚÐÔÈɯÓȭÙȭɯƕƔɤƖƔƕƔȭ 

Ɨȭɯ+ɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯÊÖÕÛÐÌÕÌȯɯ 

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle azioni conseguenti, compre s e le eventuali ipotesi di 

trasforma zioni al di fuori del perimetro del territorio urbanizza to che compor tino impegno di suolo non edificato per le 

ØÜÈÓÐɯÚÐɯÐÕÛÌÕËÌɯÈÛÛÐÝÈÙÌɯÐÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƙȮɯÕÖÕÊÏõɯÓÈɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÌ degli effetti territoriali atte si, ivi 

compre s i quelli paesaggistici; 

ÉȺɯÐÓɯØÜÈËÙÖɯÊÖÕÖÚÊÐÛÐÝÖɯËÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÐÝÖɯËÌÓÓÈɯÙÐÊÖÎÕÐáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƗȮɯ

comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integra zioni;  

ÊȺɯÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÌÕÛÐɯÌɯËÌÎÓÐɯÖÙÎÈÕÐÚÔÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯÈÐɯØÜÈÓÐɯÚÐɯÙÐÊÏÐÌËÌɯÜÕɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯÛÌÊÕÐÊÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈÕËÖÕÌɯÓÈɯÕÈÛÜÙÈɯÌɯ

ÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÛÌÙÔÐÕÌɯÌÕÛÙÖɯÐÓɯØÜÈÓÌɯÐÓɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯËÌÝÌɯ×ÌÙÝÌÕÐÙÌȰ 

dȺɯÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÌÕÛÐɯÌËɯÖÙÎÈÕÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÈÓÓɀÌÔÈÕÈɯáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÈÙÌÙÐȮɯÕÜÓÓÈɯÖÚÛÈɯÖɯÈÚÚÌÕÚÐɯÊÖÔÜÕØÜÌɯ

ËÌÕÖÔÐÕÈÛÐȮɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÈ××ÙÖÝÈɯáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖȰ 

e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinaÕáÈɯÈÓÓÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯËÐɯÎÖÝÌÙÕÖɯ

del territorio;  

ÍȺɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÎÈÙÈÕÛÌɯËÌÓÓɀÐÕÍÖÙÔÈɯáÐÖÕÌɯÌɯËÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌȮɯ×ÌÙɯÓÌɯÍÐÕÈÓÐÛãɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƗƚȮɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐle 

ËÌÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓÈɯÓÌÛÛÌÙÈɯÌȺȭ 

Ɂ ÙÛȭɯ ƕƝɯ- Adozi one e approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e di pianificazione 

ÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɂ 

ƕȭɯ%ÌÙÔÖɯÙÌÚÛÈÕËÖɯØÜÈÕÛÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƔȮɯÐÓɯÚÖÎÎÌÛÛÖɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÙÖÝÝÌËÌɯÈÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌ dello 

strumento della pianificazione territoriale o della pianificazione urbanistica, comunica tempestivamente il 

×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯÈËÖÛÛÈÛÖɯÈÎÓÐɯÈÓÛÙÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯÌɯÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯÈËɯÌÚÚÐɯÐɯÙÌÓÈÛÐÝÐɯÈÛÛÐȭɯ$ÕÛÙÖɯÌɯÕÖÕɯ

oltre il termine di cui al comma 2, tali soggetti possono presentare osservazioni allo strumento adottato. 

Ɩȭɯ(Óɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯÈËÖÛÛÈÛÖɯöɯËÌ×ÖÚÐÛÈÛÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÌÙɯsessanta giorni dalla data di 

pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino ufficiale della regione Toscana (BURT). 

Entro e non oltre tale termine, chiunque può prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga opportune. 

Ɨȭɯ/ÌÙɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ɯÚÐɯÈ××ÓÐÊÈÕÖɯÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƚȮɯËÌÓÓÈɯÓȭÙȭɯƕƔɤƖƔƕƔȭ 

4. Decorsi i termini di cui ai commi 2 e 3ȮɯÌɯÍÌÙÔÐɯÙÌÚÛÈÕËÖɯÎÓÐɯÈËÌÔ×ÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƚɯËÌÓÓÈɯÓȭÙȭɯƕƔɤƖƔƕƔɯ
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×ÌÙɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ȮɯÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÙÖÝÝÌËÌɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌ dello strumento della pianificazione 

territoriale o urbanistica. Qualora sia stata attivata la procedura di cui agli articoli 41, 42 e 43, essa procede 

ÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯÚÖÓÖɯËÖ×ÖɯÓÈɯÊÖÕÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÊÊÖÙËÖɯËÐɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌȭ 

ƙȭɯ (Óɯ ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ È××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯ ÊÖÕÛÐÌÕÌɯ ÐÓɯ ÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯ ×ÜÕÛÜÈÓÌɯ ÈÓÓÌɯ ÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÐɯ ×ÌÙÝÌÕÜÛÌɯ Ìɯ ÓɀÌÚ×ÙÌÚÚÈɯ

motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate. 

ƚȭɯ+ÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯÈ××ÙÖÝÈÛÖɯöɯÛÙÈÚÔÌÚÚÖɯÈÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƕȭɯ+Èɯ×ÜÉÉÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÝÝÐÚÖɯËÐɯ

approvazione dello strumento è effettuata decorsi almeno quindici giorni dalla suddetta trasmissione. 

7. Lo strumento acquista efficacia decorsi quindici giorni dalla pubblicazione del relativo avviso sul BURT. 

Ɯȭɯ+ÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯÈ××ÙÖÝÈÛÖɯöɯÊÖÕÍÌÙÐÛÖɯÕÌÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯÎÌÖÎÙÈÍÐÊÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƙƚȮɯÐÕɯÍÖÙÔÈÛÖɯ

numerico alla ÚÊÈÓÈɯÈËÌÎÜÈÛÈȮɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈɯáÐÖÕÌɯËÌÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯÎÌÖÎÙÈÍÐÊÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌȭ 

Ɲȭɯ ÐɯÍÐÕÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔÔÈɯƜȮɯÐÓɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƙƚɯÐÕËÐÊÈɯÓÌɯÔÖËÈÓÐÛãɯÛÌÊÕÐÊÏÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÊÖÕÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÌÎÓÐɯ

strumenti della pianificazione e dei dati ËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƙȮɯÕÌÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯÎÌÖÎÙÈÍÐÊÖɯ

regionale.  

Ɂ ÙÛȭɯƖƔɯ- #ÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÐɯ×ÌÙɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯÌɯÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯÎÖÝÌÙÕÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂ 

Ȼȱȼ 

4. Il comune procede al deposito e alla pubblicazione ai sÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƝȮɯÊÖÔÔÈɯƖȮɯËÌÓÓɀÈÝÝÐÚÖɯËÐɯÈËÖáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖɯ

strutturale e del piano operativo solo dopo aver trasmesso gli stessi alla Regione e alla provincia o alla città 

metropolitana. 

5. Le osservazioni presentate dalla Regione, dalla provincia, dalla città metropolitana o dal singolo comune sugli 

ÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯÐÕɯÊÖÙÚÖɯËÐɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÚÖÕÖɯ×ÜÉÉÓÐÊÈÛÌɯÚÜÓɯÚÐÛÖɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÖÚÚÌÙÝÈÕÛÌȭ 

6. Possono costituire oggetto di osservazione:  

a) da parte della Regione, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PIT e con i piani e 

×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯËÐɯÚÌÛÛÖÙÌɯÖɯÊÖÕɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯÙÌÎÐÖÕÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȰ 

b) da parte della provincia, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PTC e con i piani e 

×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯËÐɯÚÌÛÛÖÙÌɯÖɯÊÖÕɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȰ 

c) da parte della città metropolitana, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PTCM e con i 

piani e programmi o con gli atti di pÙÖÎÙÈÔÔÈɯáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȰ 

d) da parte del comune, i contenuti del PIT, del PTC o del PTCM ritenuti incompatibili con norme statutarie di tutela e 

valorizzazione del patrimonio territoriale, oppure lesivi delle competenze di pianificazione riservate al comune dalla 

presente legge. 

ƛȭɯ/ÖÚÚÖÕÖɯÈÓÛÙÌÚĆɯÊÖÚÛÐÛÜÐÙÌɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÌȮɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯÈÕÊÏÌɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐɯ

profili di contrasto con singole disposizioni della presente legge, dei relativi regolamenti di attua zione, nonché delle 

norme ad essa correlate. 

Ɯȭɯ+ÌɯËÌÛÌÙÔÐÕÈáÐÖÕÐɯÈÚÚÜÕÛÌɯËÈÓÓɀÌÕÛÌɯ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÐÕɯÚÌËÌɯËÐɯÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƝȮɯ

ÊÖÔÔÈɯƙȮɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÐÝÌɯËÌÓÓÌɯÊÖÕÛÙÖËÌËÜáÐÖÕÐɯÈÓÓÌɯÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÐɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀarticolo 8, comma 1, sono pubblica 

ÛÌɯÚÜÓɯÚÐÛÖɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÔÌËÌÚÐÔÖȭ 

Ɂ ÙÛȭɯƝƙɯ- /ÐÈÕÖɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÖɂ 

1. In conformità al piano strutturale, il piano operativo disciplina l'attività urbanistica ed edilizia per l'intero territorio 

comunale e si compone di due parti: 

a) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato; 

b) la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, con valenza 

quinquennale. 

2. Mediante la disciplina di cui al comma 1, lettera a), il piano operativo individua e definisce: 

a) le disposizioni di tutela e di valorizzazione dei centri e dei nuclei storici, comprese quelle riferite a singoli edifici e 

manufatti di valore storico, architettonico o testimoniale; 

b) la disciplina del territorio rurale, in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV, capo III, al fine di assicurare il 

perseguimento degli specifici obiettivi di qualità di cui all'articolo 68, compresa la ricognizione e la classificazione degli 
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edifici o complessi edilizi di valenza storico-ÛÌÚÛÐÔÖÕÐÈÓÌɯÕÖÕÊÏõɯÓÈɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƘɯËÌÓÓÈɯÓÌÎÎÌɯ

regionale 7 febbraio 2017, n. 3 (Disposizioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente situato nel territorio rurale. 

Modifiche alla l.r. 65/2014); 

c) gli interventi sul patrimonio edilizio esistente realizzabili nel territorio urbanizzato, diversi da quelli di cui al comma 

3; 

d) la disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni, ai sensi dell'articolo 98, ove inserita come parte 

integrante del piano operativo; 

e) la delimitazione degli eventuali ambiti portuali del territorio comunale, entro i quali le previsioni si attuano tramite il 

piano regolatore portuale di cui all'articolo 86; 

f) le zone connotate da condizioni di degrado. 

3. Mediante la disciplina di cui al comma 1, lettera b), il piano operativo individua e definisce: 

a) gli interventi che, in ragione della loro complessità e rilevanza, si attuano mediante i piani attuativi di cui al titolo V, 

capo II; 

b) gli interventi di rigenerazione urbana di cui all'articolo 125; 

c) i progetti unitari convenzionati di cui all'articolo 121; 

d) gli interventi di nuova edificazione consentiti all'interno del perimetro del territorio urbanizzato, diversi da quelli di 

cui alle lettere a), b) e c); 

e) le previsioni relative all'edilizia residenziale sociale di cui all'articolo 63 nell'ambito degli interventi di cui alle lettere 

a), b e c); 

f) l'individuazione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, comprese le aree per gli 

standard di cui al d.m. 1444/1968 

e le eventuali aree da destinare a previsioni per la mobilità ciclistica, ai sensi della legge regionale 6 giugno 2012, n. 27 

(Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica); 

g) l'individuazione dei beni sottoposti a vincolo ai fini espropriativi ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità); 

h) ove previste, la perequazione urbanistica di cui al l'articolo 100, la compensazione urbanistica di cui all'articolo 101, 

la perequazione territoriale di cui all'articolo 102, il piano comunale di protezione ÊÐÝÐÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƔƘȮɯÊÖÔÔÈɯ

4, e le relative discipline. 

4. Nell'ambito della disciplina di cui al comma 1, lettera b), il piano operativo può individuare gli edifici esistenti non 

più compatibili con gli indirizzi della pianificazione. Con riferimento a tali edifici, il comune può favorire, in alternativa 

all'espropriazione, la riqualificazione delle aree ove essi sono collocati attraverso forme di compensazione, rispondenti al 

pubblico interesse e comunque rispettose dell'imparzialità e del buon andamento. 

dell'azione amministrativa. Nelle more dell'attuazione delle previsioni di valenza quinquennale del piano operativo, 

resta salva la facoltà del proprietario di eseguire sugli edifici di cui al presente comma tutti gli interventi conservativi, 

ad esclusione degli interventi di demolizione e successiva ricostruzione non giustificati da obiettive ed improrogabili 

ragioni di ordine statico od igienico sanitario. 

5. Le previsioni del piano operativo sono supportate: 

a) dalla ricognizione e dalle disposizioni concernenti la tutela e la disciplina del patrimonio territoriale, in attuazione 

dell'articolo 92, comma 3, lettera e), compreso il recepimento delle previsioni del piano paesaggistico regionale, con 

particolare riferimento alle prescrizioni d'uso per la tutela dei beni paesaggistici; 

b) dal quadro conoscitivo del patrimonio edilizio esistente, delle aree urbanizzate e delle relative criticità, compresi gli 

elementi di rischio idrogeologico e si smico; 

c) dalla valutazione di fattibilità geologica, idraulica e sismica degli interventi e dall'individuazione delle misure di 

prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico; 

d) dal monitoraggio dei dati della domanda e dell'offerta di edilizia residenziale sociale e dall'individuazione delle azioni 

conseguenti; 

e) dai criteri di coordinamento tra le scelte localizzative e la programmazione dei servizi di trasporto collettivo e di 

connessione intermodale, volti ad elevare i livelli complessivi di accessibilità. 

6. Oltre a quanto previsto dai commi 1, 2, 3, 4 e 5, il piano operativo contiene le disposizioni per la programmazione 
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degli interventi volti all'abbattimento delle barriere architettoniche nell'ambito urbano, finalizzati a garantire 

un'adeguata accessibilità delle strutture di uso pubblico, degli spazi comuni delle città e delle infra strutture per la 

mobilità. 

7. Il piano operativo dà conto della conformità delle sue previsioni a quelle del piano strutturale, esplicita la relazione 

delle sue previsioni con i piani regionali, provinciali e della città metropolitana, motiva le scelte di pianificazione con 

riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici e sociali rilevanti per l'uso del territorio, anche in 

attuazione di quanto previsto dall'articolo 92, comma 5, lettere a) e b). 

8. Le previsioni di cui al comma 3, sono dimensionate sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni 

successivi alla loro approvazione nel rispetto delle dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove 

funzioni di cui all'articolo 92, comma 4, lettera 

c). Ai fini della definizione del dimensionamento quinquennale e dei contenuti previsionali del piano operativo, o parti 

di esso, i comuni possono pubblicare un avviso sui propri siti istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e 

privati, a presentare proposte o progetti finalizzati all'attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del piano 

strutturale. 

9. Le previsioni che si realizzano mediante piani attuativi, o progetti unitari convenzionati di iniziativa pubblica, 

comunque denominati, o mediante interventi di rigenerazione urbana, perdono efficacia nel caso in cui alla scadenza del 

quinquennio di efficacia del piano operativo o della modifica sostanziale che li contempla, i piani o i progetti non siano 

stati approvati. 

10. I vincoli preordinati all'esproprio perdono efficacia se entro il suddetto termine quinquennale non è stato approvato 

il progetto definitivo dell'opera pubblica. Qualora sia previsto che l'opera possa essere realizzata anche su iniziativa 

privata, alla decadenza del vincolo non consegue la perdita di efficacia della relativa previsione. 

11. Nei casi in cui il piano operativo preveda la possibilità di piani attuativi, interventi di rigenerazione urbana, o di 

progetti unitari convenzionati di iniziativa privata, la perdita di efficacia di cui al comma 9 si verifica qualora entro 

cinque anni non sia stata stipulata la relativa convenzione oppure i proponenti non abbiano formato un valido atto 

unilaterale d'obbligo a favore del comune che corrisponda nei contenuti allo schema di convenzione approvato con il 

piano o progetto. Perdono altresì efficacia gli interventi di nuova edificazione di cui al comma 3, lettera d), qualora entro 

il suddetto termine non sia stato rilasciato il relativo titolo edilizio. 

12. Il Comune può prorogare, per una sola volta, i termini di efficacia delle previsioni di cui ai commi 9 e 11, per un 

periodo massimo di tre anni. 

La proroga è disposta dal Comune, con un unico atto, prima della scadenza del termine quinquennale. 

13. Alla scadenza dei termini di efficacia delle previsioni di cui ai commi 9 e 11 o del diverso termine disposto ai sensi 

del comma 12, non perdono efficacia le previsioni contenute nei piani attuativi già adottati a tale scadenza, relativi ai 

programÔÐɯÈáÐÌÕËÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƛƘȮɯÈɯÊÖÕËÐáÐÖÕÌɯÊÏÌɯÕÖÕɯ×ÙÌÝÌËÈÕÖɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯËÐɯÙÐÚÛÙÜÛÛÜÙÈáÐÖÕÌɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯ

ÊÖÔ×ÖÙÛÈÕÛÐɯÓÈɯ×ÌÙËÐÛÈɯËÌÓÓÈɯËÌÚÛÐÕÈáÐÖÕÌɯËɀÜÚÖɯÈÎÙÐÊÖÓÈɯÝÌÙÚÖɯÈÓÛÙÌɯËÌÚÛÐÕÈáÐÖÕÐȭ 

14. Alla scadenza di ogni quinquennio dall'approvazione del piano operativo, il comune redige una relazione 

sull'effettiva attuazione delle previsioni in esso contenute, con particolare riferimento alla disciplina di cui al comma 3. 
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1.2 ,Ȣ2Ȣ ρς ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρπȟ ÎȢ ρπ ɉÅ ÓȢÍȢÉȢɊ Ȱ.ÏÒÍÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
Ambientale  Strategica (VAS), Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 
di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ɉ!5!Ɋȱ 

Mediante la previgente L.R. n. 1/2005, la Regione già intese recepire la Dir. 2001/42/CE sulla VAS, in mora del 

legislatore nazionale, che vi ha provveduto più tardi, con il D.Lgs. n. 152/2006 Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ, 

che dedica alla materia la Parte II Ɂ/ÙÖÊÌËÜÙÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÈɯȹ5 2ȺȮɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ

d'impatto ambientale (VIAȺɯÌɯ×ÌÙɯÓɅÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ(//"Ⱥɂ. 

Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 Ɂ4ÓÛÌÙÐÖÙÐɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÊÖÙÙÌÛÛÐÝÌɯÌËɯÐÕÛÌÎÙÈÛÐÝÌɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƗɯÈ×ÙÐÓÌɯƖƔƔƚȮɯÕȭɯƕƙƖȮɯ

ÙÌÊÈÕÛÌɯÕÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ ha apportato numerose novità al testo del Codice ambientale, con 

decorrenza 13 febbraio 2008, allo scopo di uniformare la disciplina in materia di valutazione di impatto 

ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione integrata ambientale (AIA) al 

dettato normativo comunitario , a seguito delle numerose contestazioni da parte della Commissione Europea 

e della Corte di Giustizia al testo originario della Parte II, che è stata sostituita integralmente. In via 

successiva, il D.Lgs. n. 128/2010, in vigore dal 26 agosto 2010, oltre a novellare in maniera estesa la Parte II 

del D.Lgs. n. 152/2006 per quanto riguarda le procedure di VIA e di VAS, ha introdotto un nuovo Titolo III -

bis Ɂ+ɀÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ (accompagnato da 6 nuovi allegati), con l'obiettivo di integrare  

ËÌÍÐÕÐÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯ(//"ɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌ1. 

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƗƙɯËÌÓÓÈɯ/ÈÙÛÌɯ((ɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌȮɯÊÏÌɯÊÏÐÌËÌÝÈɯÈÓÓÌɯ1ÌÎÐÖÕÐɯËÐɯÈËÌÎÜÈÙÌɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯ

alle disposizioni dettate, la Toscana emana la L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) 

ÌɯËÐɯÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÜÕÐÊÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ 4 Ⱥɂȭɯ+ÈɯÕÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÙÈÍÍÖÙáÈɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯÈÛÛÜÈÙÌɯÓÈɯÔÈÚÚima 

ÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯ ÚÐÚÛÌÔÈÛÐÊÈɯ Ìɯ Èɯ ÛÜÛÛÐɯ Ðɯ ÓÐÝÌÓÓÐɯ ×ÐÈÕÐÍÐÊÈÛÖÙÐɯ ËÌÓÓÈɯ ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯ ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ

complessive valutazioni degli atti medesimi, già assunto con le scelte operate mediante la LR n. 49/99 (art.16) 

e la LR n. 1/05, qualificando ulteÙÐÖÙÔÌÕÛÌɯÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓÈɯÔÈÛÌÙÐÈȭ 

In specie, ÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯÈÚÚÐÊÜÙÈɯÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2ɯËÌÐ piani e programmi  che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente  affinché, attraverso l'integrazione efficace e coerente delle considerazioni 

ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯÕÌÓÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌȮɯÈËÖáÐÖÕÌɯÌɯÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌȮɯÌÚÚÐɯÊÖÕÛÙÐÉÜÐÚÊÈÕÖɯÈɯ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÓÈɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯ

dello sviluppo regionale e locale . A questo proposito, si ricorda che, ai fini della legge: 

- per Ɂ×ÐÈÕÐɯÌɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɂ devono intendersi ɁÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ianificazione e di programmazione, comunque deno-

minati, compresi quelli cofinanziati dalla Unione europea, nonché le loro modifiche, che sono elaborati, adottati o 

approvati da autorità regionali o locali, mediante una procedura legislativa, amministrativa ÖɯÕÌÎÖáÐÈÓÌɂ (art. 4, co. 

1, lett. a); 

- per ɁÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ deve intendersi ɁÓɅÈÓÛÌÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɅÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÐÕÛÌÚÖɯÊÖÔÌɯÚÐÚÛÌÔÈɯËÐɯÙÌÓÈáÐÖÕÐɯÍÙÈɯÐɯ

fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici, 

ËÌÙÐÝÈÕÛÌɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÐɯ×ÐÈÕÐɯÖɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐȰɯÛÈÓÌɯÈÓÛÌÙÈáÐÖÕÌɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯØÜÈÓÐÛÈÛÐÝÈɯÖɯØÜÈÕÛÐÛÈÛÐÝÈȮɯ

ËÐÙÌÛÛÈɯÖɯÐÕËÐÙÌÛÛÈȮɯÈɯÉÙÌÝÌɯÖɯÈɯÓÜÕÎÖɯÛÌÙÔÐÕÌȮɯ×ÌÙÔÈÕÌÕÛÌɯÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÈȮɯÚÐÕÎÖÓÈɯÖɯÊÜÔÜÓÈÛÐÝÈȮɯ×ÖÚÐÛÐÝÈɯÖɯÕÌÎÈÛÐÝÈɂ 

(art. 4, co. 1, lett. a). 

2ÌÊÖÕËÖɯÓɀArt. 5 della LR 10/2010 e s.m.i. le disposizioni relative alla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) si applicano ai piani e programmi la cui approvazione è di competenza della Regione, degli enti locali 

e degli enti parco regionali. Al comma 2 si dispone che: 

ɁSono obbligatoriamente soggetti a VAS : 

                                                           
1 +ɀÈÊÙÖÕÐÔÖɯ(//"ɯËÌÙÐÝÈɯËÈÓɯ×ÐķɯËÐÍÍÜÚÖɯÛÌÙÔÐÕÌɯÐÕÎÓÌÚÌɯËÐɯɁ(ÕÛÌÎÙÈÛÌËɯ/ÖÓÓÜÛÐÖÕɯ/ÙÌÝÌÕÛÐÖÕɯÈÕËɯ"ÖÕÛÙÖÓɂ, prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento, sistema introdotto dalla previgente Dir . 96/61/CE. Il D.Lgs. n. 128/2010, dando attuazione alla nuova Dir. 

2008/1/Ce del 15 gennaio 2008 ÚÜÓÓɀ(//"Ȯɯabroga, contestualmente, il D.Lgs. n. 59/2005. 



Variante sempli ficata nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di S ieci 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VAS  

Pag. 12 di 139 

a) i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 

gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, per la valutazione e gestione della qualità dell'aria 

ambiente, della pianificazione territoriale  o della destinazione dei suoli e che definiscono il quadro di riferimento per 

l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti sottoposti a VIA o a 

verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006 ; 

b) i piani e i programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti 

designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e di quelli classificati come siti di 

importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 

una valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

b bis) le modifiche ai piani e programmi di cui alle lett. a) e b),  ÚÈÓÝÖɯÓÌɯÔÖËÐÍÐÊÏÌɯÔÐÕÖÙÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔȭɯƗɂȭɯɯȻȱȼ 

Nello specifico la Legge regionale dispone che la Regione, le Province e i Comuni, per quanto di rispettiva 

competenza, ×ÙÖÝÝÌËÖÕÖɯÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2 sui seguenti strumenti e atti (Art. 5 bis ): 

Ɂƕȭɯ+Èɯ1ÌÎÐÖÕÌȮɯÓÈɯÊÐÛÛãɯÔÌÛÙÖ×ÖÓÐÛÈÕÈȮɯÓÌɯ/ÙÖÝÐÕÊÌȮɯÓÌɯÜÕÐÖÕÐɯËÐɯÊÖÔÜÕÐɯÌɯÐɯComuni, nellɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈɯ

competenza, provvedono ÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2ɯÚÜÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÎÓÐɯÈÙÛÐÊÖÓÐɯƕƔɯÌɯƕƕɯËÌÓÓÈɯ+1ɯƕƔɯÕÖÝÌÔÉÙÌɯ

2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio). 

2. Non sono sottoposti a VAS né a verifica di assoggettabilità i piani attuativi, comunque denominati, che non 

comportino variante, quando lo strumento sovraordinato sia stato sottoposto a VAS e lo stesso strumento definisca 

ÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÓÖÊÈÓÐááÈÛÐÝÖɯËÌÓÓÌɯÕÜÖÝÌɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯÌɯËÌÓÓÌɯËÖÛÈáÐÖÕÐɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÐȮɯÎÓÐɯÐÕËÐÊÐɯËÐɯÌËÐÍÐÊabilità, gli usi ammessi e i 

contenuti plano-volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità 

ambientale delle trasformazioni previste. 

3. Le varianti agli atti di cui al com. 1 sono soggette a VAS ÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƙȮɯÊÖÔȭɯƖȮɯÓÌÛȭɯÉɯÉÐÚȺɂȭ 

Ai fini del presente lavoro preme altresì citare la Legge Regionale n. 30/2015 ɁNorme per la conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio naturalistico regionale. Modifiche alla LR 24/1994, alla LR 65/1997, alla LR 24/2000 e 

alla LR 10/2010ɂȭɯ-ÌÓÓÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖȮɯÈÓÓɀ ÙÛȭɯƜƛɯValutazione di incidenza di Piani e Programmi si afferma che: 

Ɂƕȭɯ&ÓÐɯÈÛÛÐɯËÌÓÓÈɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌȮɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯÌɯËÐɯÚÌÛÛÖÙÌɯÌɯÓÌɯÓÖÙÖɯÝÈÙÐÈÕÛÐȮɯÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÐɯ×ÐÈÕÐɯÚÖÝÙÈÊÖÔÜÕÈÓÐɯ

agricoli, forestali e faunistico venatori e gli atti di programmazione non direttamente connessi o necessari alla gestione 

dei siti, qualora interessino in tutto o in parte pSIC e siti della Rete Natura 2000, o comunque siano suscettibili di 

produrre effetti sugÓÐɯÚÛÌÚÚÐȮɯÊÖÕÛÌÕÎÖÕÖȮɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀɯÈÙÛȭɯƙɯËÌÓɯËȭ×ȭÙȭɯƗƙƛɤƕƝƝƛȮɯ

apposito studio volto ad individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimo. 

Ɩȭɯ+ÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕza di cui al com. 1, è effettuata dalle autorità competenti di cui al presente articolo, entro i 60 

ÎÐÖÙÕÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÐɯÈÓÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÐÖɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÌÚ×ÓÌÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ

ÙÌÓÈÛÐÝÈɯÐÚÛÙÜÛÛÖÙÐÈȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌȭɯ+ÌɯÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÈÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÊÏÐÌËÖÕÖɯÜÕÈɯ

sola volta le integrazioni dello stesso e, in tal caso, il termine di cui al presente comma decorre nuovamente dalla data di 

ricevimento delle integrazioni richieste. La pronuncia di valutazione di incidenza contiene, ove necessario, le 

prescrizioni alle quali il proponente deve attenersi al fine di migliorare le ricadute sull'ambiente delle previsioni dei 

piani e dei programmi. 

3. La Regione è autorità competente per la valutazione d'incidenza: 

a) sugli atti di pianificazione e programmazione regionale; 

b) sugli atti di pianificazione e programmazione, diversi da quelli di cui alla let. a), limitatamente alle parti che 

interessano o possono produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete Natura 2000 non compresi nel territorio di competenza 

dei parchi regionali e nazionali. 

4. Per gli atti di pianificazione e programmazione di cui al com. 3, let. a), che interessano, anche parzialmente, o possono 

produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete Natura 2000 ricadenti in aree protette nazionali, nonché per quelli di cui al 

medesimo comma, let. b) ricadenti nelle riserve statali, l'ente gestore delle stesse è comunque sentito dalla Regione ai 

sensi dell'art. 5, com. 7, del d.p.r. 357/1997. 

5. Abrogato. 
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ƚȭɯ+ɅÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÌɯÓɀÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÕÈáÐÖÕÈÓÌɯÚÖÕÖɯÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɅÐÕÊÐËÌÕáÈɯÚÜÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ

pianificazione e programmazione diversi da quelli di competenza regionale di cui al comma 3, limitatamente alle parti 

che interessano o che possono produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete natura 2000 ricadenti nei territori e nelle aree di 

rispettiva competenza, come individuate dall'art. 69, com.i 1 e 4. 

7. Abrogato. 

Ɯȭɯ-ÌÐɯÊÈÚÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƛƗɯÛÌÙɯËÌÓÓÈɯ+1ɯƕƖɯÍÌÉÉÙÈÐÖɯƖƔƕƔȮɯÕȭɯƕƔɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯ

×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌȮɯöɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÈɯȹ5 2ȺȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÓÌɯ

procedure previste dal medesimo articolo. 

9. Con riferimento agli atti di pianificazione e programmazione come disciplinati dal presente articolo, si applicano le 

ËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƙȮɯÊÖÔÔȭɯƝɯÌɯƕƔȮɯËÌÓɯËȭ×ȭÙȭɯƗƙƛɤƕƝƝƛȭɯ-ÌÓɯÊÈÚÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔÔÈɯƚɯÓÈɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯ

ÈÓÓɀÈÙÛȭɯƙȮɯÊÖÔȭɯƝȮɯËÌÓɯÔÌËÌÚÐÔÖɯËÌÊÙÌÛÖɯöɯfatta anche alla Giunta regionale. 

ƕƔȭɯ$ɀɯÍÈÛÛÈɯÚÈÓÝÈɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÈɯÓÐÝÌÓÓÖɯÕÈáÐÖÕÈÓÌɯËÌÐɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÐɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÈɯËÌÓÓÖɯ2ÛÈÛÖɯ

per piani e programmi riferibili al campo di applicazione della normativa statale, comprese le opere destinate alla difesa. 

11. Per i piani e i programmi che interessano siti ricadenti in tutto o in parte aree protette nazionali, è comunque sentito 

ÓɀÌÕÛÌɯÎÌÚÛÖÙÌȮɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɯÈÙÛȭɯƙȮ ÊÖÔȭɯƛȮɯËÌÓɯËȭ×ȭÙȭɯƗƙƛɤƕƝƝƛɯɁȭ 
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2 Approccio metodologico alla VAS  

2.1 Documento preliminare e A vvio del procedimento  

Con Deliberazione di Giunta Municipale n. 40 del 23/03/2017 è stato dato Avvio alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica relativa alla Variante semplificata al RUC per il nuovo Ambito produttivo 

Ɂ2Ɲɯ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂɯÕÌÓÓÈɯÍÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯ2ÐÌÊÐȭ 

In data 05/04/2017 è stata presentata dal Comune di Pontassieve, in qualità di Autorità P rocedente, e recepita 

ÈÓɯ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÖɯËÌÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯ"ÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯÊÖÕɯÐÓɯÕȭɯƙƔƙƜɤƙƛ, la documentazione relativa alla fase preliminare di 

valutazione. 

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƕɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯ5 2ɯöɯÛÌÚÈɯÈËɯÈÚÚÐÊÜÙÈÙÌɯÊÏÌɯÎÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯ

ÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÐÈÕÐɯÌɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯÚÐÈÕÖɯ×ÙÌÚÐɯÐÕɯÌÚÈÔÌɯdurante la 

loro elaborazione e prima della loro approvazioneȭɯ"ÖÚĆȮɯÐÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯÊÖÙÙÐÚ×ÖÕËÌÕÛÌɯöɯÙÐÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ

ËÐɯ ØÜÌÓÓÖɯ ×ÙÌÝÐÚÛÖɯ ×ÌÙɯ ÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌȮɯ ÈËÖáÐÖÕÌɯ Ìɯ È××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ËÌÛÛÐɯ ×ÐÈÕÐɯ Ìɯ ×ÙÖÎÙÈÔÔÐȮɯ ÛÈÓÊÏõɯ Ðɯ

provvedimenti amministrativi di approvazione assunti senza previa VA S, allorché vi siano assoggettati, sono 

annullabili per violazione di legge.  

A tal fine, il presente Rapporto Ambientale , i cui contenuti devono essere conformi a quanto specificato 

ÈÓÓɀ ÓÓÌÎÈÛÖɯƖɯËÌÓÓÈɯÕÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌȮɯ×ÌÙÚÌÎÜÌɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐȯ 

- individuare ȮɯËÌÚÊÙÐÝÌÙÌɯÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÎÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÚÜÓɯ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌɯ

paesaggistico2 ÌɯÚÜÓÓÈɯÚÈÓÜÛÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÈÓɯ1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÖȰ 

- individuare, descrivere e valutare le ragionevoli alternative, al ÓÈɯÓÜÊÌɯËÌÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ

territoriale della Variante al Regolamento urbanistico, tenendo conto di quanto emerso dalla 

consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale;  

- concorrere alla definizione di obiettivi e strateg ie della Variante; 

- indicare i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e compensare 

ÎÓÐɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯÕÌÎÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÎÓÐɯÐÕËÐÊÈÛÖÙÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯËÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÌɯÓÌɯÔÖËÈÓÐÛãɯ×ÌÙɯ

il monitoraggio;  

- dare atto delle consultazioni preliminari ed evidenziare come sono stati presi in considerazione i 

contributi pervenuti.  

 

                                                           
2Per Ɂ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÖɂɯËÌÝÌɯÐÕÛÌÕËÌÙÚÐɯɁÓɅÐÕÚÐÌÔÌɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈÐɯÉÌÕÐɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɯÌɯËÈÐɯÉÌÕÐɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÐɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓɯ

disposto di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 

ËÌÓÓÈɯÓÌÎÎÌɯƚɯÓÜÎÓÐÖɯƖƔƔƖȮɯÕȭƕƗƛȺɯÕÖÕÊÏõɯÐÓɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÖɯÊÖÚĆɯÊÖÔÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÖɯËÈÎÓÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯËÐɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɂ. 
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2.2 Attribuzione delle competenze  

La L.R. n. 10/2010 ripartisce le competenze amministrative in materia di VAS nel modo seguente: 

- alla Regione, per i piani la cui approvazione è di competenza della Regione; 

- alle Province, per i piani la cui approvazione è di competenza delle Province; 

- ai Comuni e agli altri Enti locali, per i piani la cui approvazione è di competenza degli stessi;  

- agli Enti Parco regionali, per i piani la cui approvazione è di competenza degli stessi. 

In conformità alla parte II  del D.Lgs. n. 152/2006 (e s.m.i.) da cui discende, e tenendo conto della specificità 

del sistema toscano, la Legge regionale in materia di valutazioni ambientali  definisce gli attori principali del 

procedimento in termini di:  

a) autorità competente: ÓÈɯ×ÜÉÉÓÐÊÈɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÜÐɯÊÖÔ×ÌÛÌɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯ

ËÐɯ ÝÌÙÐÍÐÊÈɯ ËÐɯ ÈÚÚÖÎÎÌÛÛÈÉÐÓÐÛãȮɯ ÓɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ×ÈÙÌÙÌɯ ÔÖÛÐÝÈÛÖɯ Ìɯ ÊÏÌɯ ÊÖÓÓÈÉÖÙÈɯ ÊÖÕɯ ÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ

proÊÌËÌÕÛÌɯÖɯÊÖÕɯÐÓɯ×ÙÖ×ÖÕÌÕÛÌɯËÌÓɯ/ɤ/ɯÕÌÓÓɀÌÚ×ÓÌÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÍÈÚÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓÈɯ5 2; 

b) autorità procedente: la pubblica Amministrazione che elabora il P/P soggetto alle disposizioni 

della LR 10/2010 e smi ovvero, ove il P/P sia elaborato dal soggetto Proponente, la pubblica 

Amministrazione che approva il P/P medesimo ; 

c) proponenteȯɯÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯÚÖÎÎÌÛÛÖɯ×ÜÉÉÓÐÊÖɯÖɯ×ÙÐÝÈÛÖȮɯÚÌɯËÐÝÌÙÚÖɯËÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÊÏÌɯ

elabora il P/P; 

d) soggetti competenti in materia ambientale: i soggetti pubblici comunque interessati agli  impatti 

ÚÜÓÓɅÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÐɯÜÕɯ×ÐÈÕÖɯÖɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÐɯÚÌÊÖÕËÖɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƔ; 

e) enti territoriali interessati: gli enti locali il cui territorio è interessato dalle scelte del piano o 

×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÚÌÊÖÕËÖɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐcolo 19; 

f) pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone ; 

g) pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali 

in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure, comprese le organizzazioni non 

governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla 

normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali, economiche e sociali maggiormente 

rappresentative. 

La Norma poi afferma che, nel rispetto dei principi stabiliti, ciascun EÕÛÌɯÓÖÊÈÓÌȮɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯ

autonomia, individui il soggetto cui affidare le funzioni di autorità competente, in cÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƗɯËÌÓÓÈɯ

+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÐɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯËÐɯautorità procedenteȮɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƙɯËÌÓÓÈɯ

medesima norma. 

In regime di previgente testo della L.R. n. 10/2010 e s.m.i., il Comune di Pontassieve individua  le seguenti 

figure:  

V il Consiglio Comunale  quale autorità procedente ; 

V Fortuna Srl  quale proponente; 

V Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve , Ufficio associato VAS, quale autorità competente . 

Lɀautorità competente, inoltre, ha provveduto ad individuare u na serie di soggetti competenti in materia 

ambientale  da consultare ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯdel procedimento, individuati in:  
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o Regione Toscana: Direzione generale della presidenza ɬ Area di Coordinamento 

Programmazione ɬ NURV (Nucleo Unificato di Va lutazione Regionale); 

o Città Metropolitana di Firenze : Pianificazione Territoriale , Strategica e Sviluppo Economico; 

o Azienda USL Toscana Centro; 

o ARPAT settore VIA/VAS  (Dipartimento provinciale);  

o Autorità di Ambito Territoriale Ottimale  n.3 Medio Valdarno ; 

o Consorzio di Bonifica n. 3 Medio Valdarno ; 

o ATO Toscana centro; 

o Autorità di Bacino del Fiume Arno  ɬ Area pianificazione, tutela e governo della risorsa idrica 

e procedure di VIA, VAS e AIA ; 

o A.E.R. Spa; 

o Publiacqua S.p.a.; 

o ENEL distribuzione S.p.a.; 

o Telecom Italia S.p.a.; 

o Toscana Energia Spa; 

o Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.; 

o Comune di Fiesole ɬ Ufficio VAS; 

o Comune di Bagno a Ripoli  ɬ Ufficio VAS. 
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2.3 Le consultazioni preliminari e i contributi pervenuti  

/ÌÙɯÎÓÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ȮɯÓɀÈÙÛ. 7 com. 1 bis della L.R. 10/2010 dispone che il procedimento si intende 

avviato ÈÓÓÈɯ ËÈÛÈɯ ÐÕɯ ÊÜÐɯ ÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌ o proponente, ÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯ ÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ ÐÓɯ ËÖÊÜÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ

ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗɯËÌÓÓÈɯÔÌËÌÚÐÔÈɯÕÖÙÔÈ, predisposto ai fini  dello svolgimento della fase preliminare 

di VAS, tesa alla definizione dei contenuti del rapporto ambientale.  

Pertanto, allo scopo di stabilire la portata e il livello di dettaglio più adeguato alle  informazioni da includere 

nel Rapporto A mbientale, in data 12/04/2017 con Nota prot. 5441/57, è stata messa a disposizione la 

documentazione e richiesti i pareri e contributi agli Enti e Soggetti competenti in materia ambientale.  

Per completezza procedurale le osservazioni pervenute sono di seguito riassunte. 

Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve  (Autorità competente)  

+ɀ ÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯÙÐÉÈËÐÚÊÌɯØÜÈÕÛÖɯËÖÝÙãɯÌÚÚÌÙÌɯÊÖÕÛÌÕÜÛÖȮɯËÌÚÊÙÐÛÛÖɯÌɯÝÈÓÜÛÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖ del RA di 

VAS. Il RA, dopo aver messo in evidenza la situazione ambientale iniziale che costituisce il quadro di 

ÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓɯØÜÈÓÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÓɀÌÕÛÐÛãɯËÌÎÓÐɯÌÍÍÌÛÛÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐȮɯËÖÝÙãɯÌÝÐËÌÕáÐÈÙÌɯÊÖÔÌɯÓÌɯÈáÐÖÕÐɯÌɯÓÌɯ

ÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯËÌÍÐÕÐÛÌɯÈÓÓɀÐÕterno della Variante perseguono gli obiettivi ambientali assunti, attraverso la 

valutazione degli effetti attesi e, di conseguenza, individuare le prescrizioni ed i vincoli anche per eventuali 

successive fasi di pianificazione attuativa e di realizzazione. Inoltre il RA dovrà descrivere le caratteristiche 

ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate dalle 

previsioni urbanistiche ed analizzati i problemi ambientali esistenti. Dovranno inoltre emergere  quali sono 

gli impatti e le criticità conseguenti alle azioni intraprese in riferimento alla tipologia di attività 

ÈÙÛÐÎÐÈÕÈÓÌɤÐÕËÜÚÛÙÐÈÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯÈÕËÙãɯÈËɯÐÕÚÌËÐÈÙÌɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯ×ÖÕÌÕËÖɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈÓÓÌɯÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯ

ÈÓÓɀÐÔ×ÌÙÔÌÈÉÐÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯ ÚÜÖÓÐȮɯ ÈÓɯ ÊÖÕÚÜÔÖɯ ÐËÙÐÊÖȮɯ ÈÓÓɀÐÕØÜÐÕÈÔÌÕÛÖɯ ÈÊÜÚÛÐÊÖȮɯ ÌÓÌÛÛÙÖÔÈÎÕÌÛÐÊÖɯ Ìɯ

luminoso, ai consumi energetici, alla produzione di rifiuti, qualità delle acque, emissioni in atmosfera da 

traffico, pericolosità geomorfologica, frammentazione del paesaggio e dovrà essere analizzata inoltre 

ÓɀÐÕÛÌÙÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÐɯÚÜËËÌÛÛÐɯÍÈÛÛÖÙÐȭ 

 

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

Regione Toscana ɬ Direzione Ambiente ed energia ɬ Settore VIA, VAS, Opere pubbliche di interesse 

strategico regionale. Prot. 7513/57 del 24/05/2017 

+ɀ$ÕÛÌɯÚÖÛÛÖÓÐÕÌÈɯØÜÈÕÛÖɯËÖÝÙãɯÌÚÚÌÙÌɯÊÖÕÛÌÕÜÛÖȮɯËÌÚÊÙÐÛÛÖɯÌɯÝÈÓÜÛÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ1 ɯËÐɯ5 2ȭɯ(Óɯ1 ȮɯËÖ×Öɯ

aver messo in evidenza la situazione ambientale iniziale che costituisce il quadro di riferimento rispetto al 

ØÜÈÓÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÓɀÌÕÛÐÛãɯËÌÎÓÐɯÌÍÍÌÛÛÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐȮɯËÖÝÙãɯÌÝÐËÌÕáÐÈÙÌɯÊÖÔÌɯÓÌɯÈáÐÖÕÐɯÌɯÓÌɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯËÌÍÐÕÐÛÌɯ

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯ×ÌÙÚÌÎÜÖÕÖɯÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯÈÚÚÜÕÛÐȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌ degli effetti 

attesi e, di conseguenza, individuare le prescrizioni ed i vincoli anche per eventuali successive fasi di 

pianificazione attuativa e di realizzazione.  

Inoltre il RA dovrà descrivere le caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che 

potrebbero essere significativamente interessate dalle previsioni urbanistiche ed analizzati i problemi 

ambientali esistenti. Dovranno inoltre emergere quali sono gli impatti e le criticità conseguenti alle azioni 

intraprese in riferimento aÓÓÈɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÈɯËÐɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÈÙÛÐÎÐÈÕÈÓÌɤÐÕËÜÚÛÙÐÈÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯÈÕËÙãɯÈËɯÐÕÚÌËÐÈÙÌɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯ

×ÖÕÌÕËÖɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈÓÓÌɯÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓɀÐÔ×ÌÙÔÌÈÉÐÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÜÖÓÐȮɯÈÓɯÊÖÕÚÜÔÖɯÐËÙÐÊÖȮɯ

ÈÓÓɀÐÕØÜÐÕÈÔÌÕÛÖɯÈÊÜÚÛÐÊÖȮɯÌÓÌÛÛÙÖÔÈÎÕÌÛÐÊÖɯÌɯÓÜÔÐÕÖÚÖȮɯÈÐɯÊonsumi energetici, alla produzione di rifiuti, 

qualità delle acque, emissioni in atmosfera da traffico, pericolosità geomorfologica, frammentazione del 
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×ÈÌÚÈÎÎÐÖɯÌɯËÖÝÙãɯÌÚÚÌÙÌɯÈÕÈÓÐááÈÛÈɯÐÕÖÓÛÙÌɯÓɀÐÕÛÌÙÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÐɯÚÜËËÌÛÛÐɯÍÈÛÛÖÙÐȭ 

(ÕɯÜÓÛÐÔÖɯÓɀ$ÕÛÌɯÚÌgnala che con DM 294/16 entrato in vigore il 17/02/2017 sono state istituite le Autorità di 

Distretto Idrografico che quindi devono essere consultate in qualità di Soggetti competenti in materia 

ambientale responsabili della pianificazione distrettuale in materia di pericolosità e rischio idraulico ed in 

materia di gestione delle acque. 

 

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

 ÜÛÖÙÐÛãɯËÐɯ!ÈÊÐÕÖɯ#ÐÚÛÙÌÛÛÜÈÓÌɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ2ÌÛÛÌntrionale ɬ Bacino del Fiume Arno. Prot. 6643/57 del 

09/05/2017 

+ɀ ÜÛÖÙÐÛãɯËÐɯ!ÈÊÐÕÖɯÙÐÊÖÙËÈɯÊÏÌɯÐÓ RA dovrà tenere conto: del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 

#ÐÚÛÙÌÛÛÖɯÐËÙÖÎÙÈÍÐÊÖɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ2ÌÛÛÌÕÛÙÐÖÕÈÓÌ (pubblicato in G.U. n.28 del 03/02/2017), ed in particolar 

modo dovranno essere applicati gli indirizzi per gli strumenti di governo del territorio in riferimento alle 

singole classi di pericolosità; del /ÐÈÕÖɯ ËÐɯ &ÌÚÛÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ  ÊØÜÌɯ ËÌÓɯ #ÐÚÛÙÌÛÛÖɯ ÐËÙÖÎÙÈÍÐÊÖɯ ËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ

Settentrionale (pubblicato in G.U. n. 25 del 31/01/2017). 

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

Città Metropolitana di Firenze ɬ Alta professionalità Pianificazione territoriale strateg ica e sviluppo 

economico. Prot. 7397/57 del 23/05/2017. 

+ȿ$ÕÛÌɯÈÕÈÓÐááÈɯÉÙÌÝÌÔÌÕÛÌɯÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓÓÈɯ"ÈÙÛÈɯËÌÓÓÖɯ2ÛÈÛÜÛÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÌÓɯ/3"/ɯȹ3ÈÝȭɯ

n.20), evidenziando che ricade nÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÜÙÉÈÕÐááÈÛÖȮɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÖɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀ ÙÛȭƖ2 bis delle NTA ɁGli 

insediamenti criteri per la città nuovaɂȭ 

 ɯÓÐÝÌÓÓÖɯÙÐÊÖÎÕÐÛÐÝÖɯÚÐɯÙÐÓÌÝÈɯÓɀÈÙÌÈȯ 

- ÊÖÕÛÐÎÜÈɯÈÓÓÈɯ22ɯƚƛɯ3ÖÚÊÖɯ1ÖÔÈÎÕÖÓÈȮɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀ ÙÛȭƗƔɯËÌÓÓÈɯ-.A . ɁStrade di rilievo 

sovra comunaleɂȰ 

- prossima alla linea ferroviaria, di ÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÈɯ ÈÐɯ ÚÌÕÚÐɯ ËÌÓÓɀ ÙÛȭɯ Ɨƕɯ ËÌÓÓÈɯ -ȭ ȭɯ ɁFerrovie e linee 

ferrotramviarieɂȭ 

(ÕÖÓÛÙÌȮɯËÈɯÜÕɯÌÚÈÔÌɯËÌÓÓÈɯɁ"ÈÙÛÈɯËÌÓÓÈɯÝÜÓÕÌÙÈÉÐÓÐÛãɯËÌÎÓÐɯÈÊØÜÐÍÌÙÐɯÈÓÓɀÐÕØÜÐÕÈÔÌÕÛÖɂɯÙÐÚÜÓÛÈɯÊÏÌɯÓɀÈÙÌÈɯÚÜɯÊÜÐɯ

ÐÕÚÐÚÛÌɯÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÙÐÊÈËÌɯÐÕɯZona ad elevata vulnerabilità. 

 ÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÈɯÊÖÌÙÌÕáÈɯÊÖÕɯÐÓɯ/3"/ɯÓɀ$ÕÛÌɯÙÐÊÖÙËÈɯÊÏÌɯËÖÝÙÈÕÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÚÌÎÜÐÛÌɯÓÌɯÚÌÎÜÌÕÛÐɯ×ÙÌÚÊÙÐáÐÖÕÐɯÌɯ

raccomandazioni: evitare attività potenzialmente inquinanti ; potranno esserci eventuali deroghe qualora 

specifiche indagini geognostiche ed idrogeologi che accertino situazioni locali di minore vulnerabilità 

intrinseca delle falde. 

 

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 
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ARPAT Dipa rtimento di Firenze. Prot. 8497/57 del 09/06/2017. 

$ÚÈÔÐÕÈÛÖɯÐÓɯ#ÖÊÜÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯËÐɯ5 2ɯÓɀ$ÕÛÌɯËÐÊÏÐÈÙÈɯËÐɯÕÖÕɯÈÝÌÙÌɯÈÓÊÜÕÈɯÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÌȮɯÙÐÛÌÕÌÕËÖɯÐÓɯ

materiale inviato sufficientemente esaustivoȮɯ ÐÕɯ ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ ×ÌÙɯ ØÜÈÕÛÖɯ ÙÐÎÜÈÙËÈɯ ÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ

possibili effetti ambientali derivanti dall ɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÝÈÙÐÈÕÛÌɯÌɯÓÈɯ×ÙÖ×ÖÚÛÈɯËÐɯ(ÕËÐÊÌɯËÌÓɯ1È××ÖÙÛÖɯ

Ambientale.  

 

Publiacqua Spa. Prot. 7581/57 del 25/05/2017 

+ɀ$ÕÛÌɯÙÐÊÖÙËÈɯÕÌÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯÊÏÌɯÕÌÓɯÛÙÈÛÛÖɯ×ÙÖÚ×ÐÊÌÕÛÌɯÓɀÈÙÌÈɯËÌÓɯÕÜÖÝÖɯ ÔÉÐÛÖɯ×ÙÖËÜÛÛÐÝÖɯÕÖÕɯ

esistono infrastrutture del SeÙÝÐáÐÖɯ(ËÙÐÊÖɯ(ÕÛÌÎÙÈÛÖȭɯ/ÌÙÛÈÕÛÖɯÈÓɯÊÖÕÊÙÌÛÐááÈÙÚÐɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÌɯ×ÙÐÔÈɯËÌÓɯ

rilascio delle relative autorizzazioni, il soggetto proponente dovrà trasmettere al Gestore del S.I.I. la 

documentazione di progetto necessaria in modo che Publiacqua Spa possa esaminarla ed esprimere il 

relativo parere. 

 

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 
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3 Il quadro conoscitivo ɀ ,Ï ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

Nella sezione riportata di seguito sono analizzate le differenti matrici ambientali allo scopo di inquadrare 

ÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÌɯÍÈÙɯÌÔÌÙÎÌÙÌɯÓÌɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÚÜɯÚÊÈÓÈɯÓÖÊÈÓÌɯÈÛÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÐȭ 

3.1 Aria  

/ÌÙɯÔÌÎÓÐÖɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÚÛÈÛÖɯØÜÈÓÐÛÈÛÐÝÖɯËÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÚÐɯriporta di seguito un breve elenco 

delle principali sostanze inquinanti e dei gas aventi effetto serra, con l'indicazione dei relativi valori limite, 

così come definiti e modificati dal D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. di recepimento della normativa europea 

2008/50/CE. Il decreto stabilisce: 

Tabella 1. Obiettivi di qualità previsti dal D.Lgs. 155/2010 e smi  

 SO2, NO 2, 

NO, NO X, 

CO 

C6H 6 PM 10, PM2,5, 

Pb 

O3, e relativi NO e 

NO 2 

Misurazioni in siti fissi:  

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertura  

- Stazioni di fondo in siti urbani e stazioni tra f fico  

- Stazioni industriali  

 

15% 

90% 

 

- 

- 

 

25% 

90% 

 

35% 

90% 

 

25% 

90% 

 

- 

- 

 

15% 

90% in estate 

75% in inverno 

- 

- 

Misurazioni indicative  

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertura  

 

25% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

14% 

 

50% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

>10% in estate 

Incertezza della modellizzazione  

Medie orarie  

Medie su otto ore  

Medie giornaliere  

Medie annuali  

 

50% 

50% 

50% 

30% 

 

- 

- 

- 

50% 

 

- 

- 

Da definire  

50% 

 

50% 

50% 

- 

- 

Stima obietti va 

Incertezza  

 

75% 

 

100% 

 

100% 

 

75% 

 

 B(a)P As, Cd, Ni  IPA, diversi dal B(a)P, HG 

gassoso totale 

Deposizione 

totale 

Incertezza 

Misurazione in siti fissi e indicative  

Tecniche di modellizzazione  

Tecniche di stima obiettiva  

 

50% 

60% 

100% 

 

40% 

60% 

100% 

 

50% 

60% 

100% 

 

70% 

60%  

Raccolta minima di dati validi  

Misurazione in siti fissi e indicative  

 

90% 

 

90% 

 

90% 

 

90% 

Periodo minimo di copertura  

Misurazione in siti fissi  

Misurazione indicative  

 

33% 

14% 

 

50% 

14% 

 

- 

14% 

 

- 

33% 

-ÌÓÓɀÈÓÓÌÎÈÛÖɯÐÕɯÌÚÈÔÌɯÚÖÕÖɯÈÕÊÏÌ ÚÛÈÉÐÓÐÛÌɯÓÌɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÛÐÔÈɯËÌÓÓɀÐÕÊÌÙÛÌááÈɯȹ4-(ɯ"$(ɯ$-5ɯƕƗƔƔƙ-

2000), per le misurazioni in siti fissi, per le tecniche di modellizzazione e per le tecniche di stima obiettiva. 

Inoltre, il decreto dà indicazione circa le modalità di campionament o per le stime in esame. 

Á Allegato II: Soglie di valutazione superiore e inferiore  

Si applicano le seguenti soglie di valutazione superiore e inferiore: 
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BIOSSIDO DI ZOLFO 

 Protezione della salute umana  Protezione della vegetazi one 

Soglia di valutazione su peri ore 
ƚƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƛƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte per anno civ ile) 

60% del livello critico inve rnale 

ȹƕƖɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inf eriore  
ƘƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƙƔɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte p er anno civile) 

40% del livello critico inve rnale 

ȹƜɯϟÎɤÔ3) 

BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO 

 Protezione della salute um a-

na (NO 2) 

Protezione della salute 

umana (NO 2) 

Protezione della veget a-

zione (NO X) 

Soglia di valut a-

zione superiore  

70% del valore limite orario 

ȹƕƘƔɯϟÎɤÔ3 da non superare 

più di 18 volte per anno civ i-

le) 

80% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƗƖɯϟÎɤÔ3) 

80% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƖƘɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valut a-

zione inferiore  

50% del valore limite orario 

ȹƕƔƔɯϟÎɤÔ3 da non superare 

più di 18 volt e per anno civi-

le) 

65% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƖƚɯϟÎɤÔ3) 

65% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƕƝȮƙɯϟÎɤÔ3) 

MATERIALE PARTICOLATO  

 Media su 24 ore PM 10 Media annuale PM 10 Media annuale PM 2,5 

Soglia di valut a-

zione sup eriore  

ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƗƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 35 volte 

per anno civile)  

70% del valore limite (28 

ϟÎɤÔ3) 

70% del valore limite (17 

ϟÎɤÔ3) 

Soglia di valut a-

zione inferi ore 

50% del valore limite orario (25 

ϟÎɤÔ3 da non superare più di 35 

volte per anno civ ile) 

50% del valore limite (20 

ϟÎɤÔ3) 

50% del valore limite (12 

ϟÎɤÔ3) 

 

PIOMBO 

 Media annuale  

Soglia di valutazione superiore  ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƗƙɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inferiore  ƙƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƖƙɯϟÎɤÔ3) 

 

BENZENE 

 Media annuale  

Soglia di valutazione sup eri ore ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƗȮƙɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inferi ore ƘƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƖɯϟÎɤÔ3) 

 

MONOSSIDO DI CARBONIO  

 Media annuale  

Soglia di valutazione superiore  70% del valore limite (7 mg/m 3) 

Soglia di valutazione inferiore  50% del valore limite (5 mg/m 3) 
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ARSENICO, CADMIO, NICHEL E BENZO(A)PIRENE  

 Arsenico  Cadmio  Nichel  B(a)P 

Soglia di valutazione sup eriore  60% (3,6 ng/m3) 60% (3 ng/m3) 70% (14 ng/m3) 60% (0,6 ng/m3) 

Soglia di valutazione inf eriore  40% (2,4 ng/m3) 40% (2 ng/m3) 50% (10 ng/m3) 40% (0,4 ng/m3) 

 

Il superamento delle soglie deve essere determinato in base alle concentrazioni degli inquinanti nei 5 anni 

civili precedenti.  

In caso di insufficienza dei dati, il superamento deve essere determinato mediante una combinazione di 

cÈÔ×ÈÎÕÌɯËÐɯÔÐÚÜÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯÉÙÌÝÌɯËÜÙÈÛÈȮɯËÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÙÌɯÕÌÐɯ×ÌÙÐÖËÐɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÌɯÕÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÖÝÌɯÚÐɯÐ×ÖÛÐááÈɯ

possano essere registrati i livelli massimi di inquinamento.  

Á Allegato IV: Stazioni di misurazione in siti fissi di campionamento per la speciazione ch imica del 

PM 2,5 

Si stabiliscono le misurazioni finalizzate ad acquisire informazioni sufficienti circa le concentrazioni di 

fondo. La misurazione comprende almeno la concentrazione di massa totale dei componenti più idonei per 

determinare la composizione chimica del PM2,5 e, in ogni caso, le concentrazioni delle specie indicate nella 

seguente tabella. 

SO42- Na+ NH 4+ Ca2+ Carbonio elementare (CE)  

NO 3- K+ Cl- Mg 2+ Carbonio organico (CO) 

 

Á Allegato XI: Valori limite e livelli critici  

Tabella 2. Valori limite e livelli critici ai sensi del D.Lgs. 13 Agosto 2010 n. 155  

Periodo di mediazione  Valore limite  

Biossido di zolfo  

1 ora ƗƙƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 24 volte per anno civile  

1 giorno ƕƖƙɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 3 volte per anno civile  

Biossido di azoto  

1 ora ƖƔƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 18 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3 

Benzene  

Anno civile  ƙɯϟÎɤÔ3, 

Monossido di carbonio  

Media massima giornaliera calcolata su 8 ore 10 mg/m3, 

Piombo  

Anno civile  ƔȮƙɯϟÎɤÔ3, 

PM 10 

1 giorno ƙƔɯϟÎɤÔ3,da non superare più di 35 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3, 

PM 2,5 

FASE 1 

Anno civile  ƖƙɯϟÎɤÔ3, 

FASE 2 

Anno civile  
Valore limite da stabilire con successivo decreto ai sensi 

ËÌÓÓɀÈÙÛȭƖƖȮɯÊÖÔÔÈɯƚȮɯÛÌÕÜÛÖɯÊÖÕÛÖɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÐÕËÐÊÈÛÐÝÖɯËÐɯ
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Periodo di mediazione  Valore limite  

ƖƔɯϟÎɤÔ3 e delle verif iche effettuate dalla Commissione 

Europea. 

 

Per quanto riguarda le Zone individuate per tutt ÐɯÎÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀ ÓÓȭɯ5ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯ

ÌÊÊÌÛÛÖɯ Óɀ.áÖÕÖȮɯ ÐÓɯ "ÖÔÜÕÌɯ ËÐɯ /ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯ È××ÈÙÛÐÌÕÌɯ ÈÓÓÈɯZona Collinare montana , come mostrato 

ÕÌÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÚÌÎÜÌÕÛÌȭ 

Figura 1. Zone individuate per tutti gli inquin ÈÕÛÐɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖ 

 

Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2017 

Questa zona copre una superficie superiore ai 2/3 del territorio regionale e presenta, oltre al dato orografico, 

elementi caratterizzanti, relativi alle modeste pressioni presenti sul te rritorio, che la distingu ono ed 

identificano come zona. Risulta caratterizzata da bassa densità abitativa e da bassa pressione emissiva, 

generalmente inferiori a quelle delle altre zone urbanizzate, e comunque concentrata in centri abitati di 

piccola e media grandezza ed in alcune limitate aree industriali.  

In questa area si distingue un capoluogo toscano (Siena) e le due aree geotermiche del Monte Amiata e delle 

"ÖÓÓÐÕÌɯ,ÌÛÈÓÓÐÍÌÙÌɯÊÏÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÕÖɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐÚÛÐÊÏÌɯËÐɯËÐÚÖÔÖÎÌÕÌÐÛãɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓɯÙÌÚÛÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈ. Nelle aree 

geotermiche risulta opportuno il monitoraggio di alcuni inquinanti specifici no rmati dal nuovo decreto come 

l'Arsenico e Mercurio ed altri non regolamentati come l'H 2S. Le stazioni di misura appartenenti alla rete 

regionale per gli inquinanti ËÌÓÓɀ ÓÓȭɯ ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯe s.m.i. ÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖɯÌɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈÛÈÔÌÕÛÌɯ

ricadenti nella Zona collinare montana sono di seguito mostrate.  

Tabella 3. Rete regionale delle stazioni di misura  

Class. Prov. Comune Denom.  PM 10 PM 2,5 NO 2 SO2 CO Benz H 2S IPA  Metalli  

RF AR Chitignano  Casa Stabbi X  X       

UT SI Siena Bracci X  X  X     

PF PI Pomarance Montecerboli  X  X    X   

UF SI Poggibonsi Poggibonsi X X X       

UF LU 
Bagni di 

Lucca 
Forboli  X  X    
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Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2017 

 
Come si evince dalle tabelle riportate  ÕÖÕɯÌÚÐÚÛÖÕÖɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯËÌÓÓÈɯ

Regione Toscana installate ed operanti nel territorio comunale di Pontassieve. 

Al contrario, nel Comune risulta attiva una Sta zione appartenenti alle ex reti provinciali ȮɯÈÛÛÐÝÌɯÕÌÓÓɀÈÙÊÖɯËÌÓɯ

2016 in virtù di accordi tra Enti locali ed Arpat.  

Nella tabella seguente sono indicati gli inquinanti monitorati dalla centralina FI-Pontassieve e successivamente 

le elaborazioni riferite a  ciascuno di essi. 

Tabella 4. Stazioni di interesse locale _ analizzatori attivi nel 201 6. Inquinanti monitorati  

Prov. Comune Classificazione  PM 10 PM 2,5 NO 2 CO  SO2 O3 

FI Pontassieve Urbana Fondo X X X    

Fonte: Relazione della ØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 5. PM10. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2016 

Comune Anno  Classificazione  
N. medie giornaliere 

ǿɯƙƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟÎɤÔ3 

Valore limite  

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 2 17 40 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 6. PM2,5. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2016 

Comune Anno  Classifica zione ,ÌËÐÈɯÈÕÕÜÈÓÌɯϟÎɤÔ3 5ÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 10 25 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 7. NO 2. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m. i. Anno 2016 

Comune Anno  Classificazione  
N. massime medie orarie 

ǿɯƖƔƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟÎɤÔ3 

Valore limite 

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 0 12 40 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÖáono (O3ȺɯÛÙÈɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƔɯÌËɯÐÓɯƖƔƔƘɯÓÈɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈɯËÐɯ%ÐÙÌÕáÌɯÏÈɯÈÛÛÐÝÈÛÖɯÜÕɯÚÐÚÛÌÔÈɯ

×ÌÙÔÈÕÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯÉÈÚÈɯÚÜÓÓɀÜÚÖɯÐÕÛÌÎÙÈÛÖɯ

sia delle centraline automatiche della rete provinciale sia ËÐɯɁcentraline biologiche ɂɯËÐÚÓÖÊÈÛÌɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ

secondo una griglia di campionamento sistematico. I risultati mettono in evidenza come, considerando tutto 

il territorio provinciale, la contaminazione da O 3 sia spesso più elevata nelle zone circostanti Firenze che non 

in città, che i livelli più elevati si manifestino in zone più densamente popolate o di maggior pregio 

naturalistico come il Valdarno, la Valdisieve, le zone del Chianti e le aree montane, da Vallombrosa al 

Mugello.  

I valori stimati per la gran parte del territorio del Comune di Pontassieve risultano inferiori alle soglie di 

ÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓÈɯ#ÐÙÌÛÛÐÝÈɯƖƔƔƖɤƗɤ"$ɯ×ÌÙɯÓɀÖáÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÌɯÐÕÍÌÙÐÖÙÐɯÖɯÈÓɯÔÈÚÚÐÔÖɯ×ÙÖÚÚÐÔÐɯÈÐɯ

limiti dei valori bersaglio e degli obiettivi a lungo termine . Inoltre, si osserva che nel comune di Pontassieve, 

quantunque le concentrazioni di ozono risultino piuttosto basse, evidenziano  un progressivo incremento nei 

5 anni di indagine.  
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Informazioni relative alle emissioni di inquinanti provenienti da sorgenti s pecifiche sono state ricavate con 

ÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÐɯËÈÛÐɯËÌÓÓɀ(ÕÝÌÕÛÈÙÐÖɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓÌɯ2ÖÙÎÌÕÛÐɯËÐɯ$ÔÐÚÚÐÖÕÌɯȹ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭȺɯËÌÓÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈȭɯ

+ɀÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯ×ÙÌÚÖɯÈɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯöɯÙÈ××Ùesentato dagli anni 1995 ɬ 2010. 

+ɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÊÖÕÛÐÌÕÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÐÕɯÍÜÕáÐÖÕÌɯËÐɯÚÖÚÛÈÕáÌɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÐÔÔÌÚÚÌɯÐÕɯ

atmosfera da attività, sia antropiche che naturali, ed alla modalità di emissioni, con riferimento ad una 

specifica attività, ad una determinata area e ad uno specifico periodo temporale. 

&ÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÐɯÕÌÓÓɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÚÖÕÖȯ 

1. monossido di carbonio (CO); 

2. ÊÖÔ×ÖÚÛÐɯÖÙÎÈÕÐÊÐɯÝÖÓÈÛÐÓÐȮɯÊÖÕɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÌÛÈÕÖɯȹ".5ȺȰ 

3. ossidi di azoto (NOX);  

4. ossidi di zolfo (SOX); 

5. materiale particolato fine primario (PM10);  

6. ammoni aca (NH3). 

Oltre che a livello comunale, la stima delle emissioni è calcolata al livello provinciale, per ogni singolo 

inquinante, in base alla tipologia della sorgente (diffusa, lineare e puntuale), per macrosettori, e per 

principali attività.  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖ dei seguenti grafici sono riportate le stime delle emissioni nel Comune di Pontassieve con 

indicazione del Macrosettore di produzione delle emissioni e dettaglio dei Settori a cui è riconducibile, per 

ciascun inquinante, il maggior apporto di emissioni, n el periodo di riferimento tra il 1995 e il 2010 per 

singolo inquinante.  

I Macrosettori indagati risultano essere: 

- Combustione Industria dell'energia e trasformazione fonti energetiche;  

- Impianti di combustione non industriali;  

- Impianti di combustione Indust riali e processi con combustione; 

- Processi produttivi;  

- Estrazione e distribuzione combustibili fossili e energia geotermica;  

- Uso di solventi;  

- Trasporti stradali;  

- Altre sorgenti mobili e macchine;  

- Trattamento e smaltimento rifiuti;  

- Agricoltura;  

- Altre sorgenti/Natura.  

I parametri emissivi risultano espressi in Mg (Megagrammi) di inquinante emesso in un anno o più 

comunemente in ton/anno. 
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Figura 2. Emissioni di metano nel Comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

CoÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯȹƕƝƝƙ-2010) il macrosettore a cui 

risulta associato il maggior quantitativo di emissione di metano  risultano essere gli impianti di combustione 

non industriali Ȯɯ ÚÌÎÜÐÛÖɯ ËÈÓÓɀÌÚÛÙÈáÐone e distribuzione di combustibili fossili ed energia geotermica, 

agricoltura e trasporti stradali. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai 

macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Dal grafico  emerge come per il 

ÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÌɯÌÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐÚÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÔÉÜÚÛÐÉÐÓÌɯÍÖÚÚÐÓÌȮɯÓɀÈ××ÖÙÛÖɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÚÐÈɯÊÖÙÙÌÓÈÛÖɯÈÓÓÌɯreti di 

distribuzione di gas mentre per gli impianti di combustione non industriali il maggior contributo è fornito 

dagli impianti re sidenziali.   

Figura 3. Emissioni di metano. Suddivisione per Settore  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di monossido di carbonio per i macrosettori indagati.  
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Figura 4. Emissioni di monossido di carbonio nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Il macrosettore a cui risultano associate il maggior quantitativo di emissioni di monossido di carbonio  

risulta essere quello dei t rasporti stradali , con valori che comunque sono diminuiti nel corso degli anni presi 

a riferimento (1995 ɬ 2010).  

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative al macrosettore a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emission i; tra le voci analizzate si riportano le emissioni causate dai veicoli pesanti, 

dai veicoli leggeri, dalle automobili e dai motocicli cilindrata inferiore e superiore a 50 cm 3. Le emissioni 

causate dalle automobili risultano essere quelle che provocavano un maggiore impatto negativo nel 1995.  

Tale effetto risulta drasticamente ridotto nel corso degli anni e negli ultimi anni di analisi è inferiore 

ÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÖɯËÌÓɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯÊÈÜÚÈÛÖɯËÈÐɯÔÖÛÖÊÐÊÓÐȭɯ/ÌÙɯÐɯÔÌááÐɯÈɯËÜÌɯÙÜÖÛÌɯÚÐɯÙÐÓÌÝÈɯÜÕɯÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÊÙÌÚÊÌÕÛÌɯËÌl 

contributo emissivo tra il 1995 e il 2000, seguito da una diminuzione fino al 2010. 

Figura 5. Emissioni di monossido di carbonio. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 
Fonte: dati Inventario IRSE 2010 
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Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di anidride carbonica per i macrosettori indagati.  

Figura 6. Emissioni di anidride carbonica nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÌɯemissioni di anidride c arbonica  nel corso degli anni segue una linea piuttosto 

costante, con le emissioni di CO2 prioritariamente associate a due tipologie di macrosettori: gli impianti di 

combustione non industriali ed i trasporti stradali . Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Il maggior contributo 

emissivo per singolo settore è riconducibile agli impianti di combustione residenziale, si denota infatti una 

crescita di tale voce rilevata prevalentemente tra il 1995 e il 2005, in cui si evidenzia il picco massimo delle 

emissioni. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, i massimi emissivi sono imputabili ad automobili e 

veicoli pesanti.  

Figura 7. Emissioni di anidride carbonica. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 
Fonte: dati Inventario IRSE 2010 
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Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di composti organici volatili per i macrosettori 

indagati.  

Figura 8. Emissioni di Composti Organici Volatili nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni dei Composti Organici Volatili  sono principalmente associabili a due tipologie di 

macrosettori: ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÖÓÝÌÕÛÐɯÌɯÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐɯÚÛÙÈËÈÓÐ. +ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÛÈÓÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÙÐÚÜÓÛÈȮɯ

però, piuttosto differente nel corso degli anni, come mostrato dal grafico precedentemente riportato: se dal 

ƕƝƝƙɯÈÓɯƖƔƔƗɯÐÓɯÔÈÎÎÐÖÙɯÕÜÔÌÙÖɯËÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯÌÙÈÕÖɯÓÌÎÈÛÌɯÈÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐȮɯÎÐãɯËÈÓɯƖƔƔƙɯöɯÓɀÜÛÐÓÐááÖ di solventi ad 

essere il macrosettore con maggior emissioni di COV. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Rilevanti emissioni di 

COV sono legate alla presenza dei motocicli di bassa cilindrata, per i quali si evidenzia un trend crescente tra 

il 1995 e il 2003, in cui si evidenzia il picco massimo. Tale andamento risulta poi decrescente, arrivando ad 

essere paragonabile con i valori degli impianti di co mbustione residenziali.  

Figura 9. Emissioni di Composti Organici Volatili. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 
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Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossido di diazoto per i macrosett ori indagati.  

Figura 10. Emissioni di ossido di diazoto nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni di N 2O ÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯÈÚÚÖÊÐÈÉÐÓÐɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯ×ÙÌËÖÔÐÕÈÕÛÌɯÈÓÓɀÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓe 

preso a riferimento, seppur con un calo progressivo nel tempo; in secondo luogo sono ascrivibili ai trasporti 

stradali ed alle altre sorgenti mobili e macchine. Il trend nel tempo per queste altre fonti di emissione si è 

mantenuto invece pressoché costante. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai 

ÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÐɯÈɯÊÜÐɯöɯÐÔ×ÜÛÈÛÖɯÐÓɯÔÈÎÎÐÖÙɯØÜÈÕÛÐÛÈÛÐÝÖɯËÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐȭɯ"ÖÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÓÌɯÝÖÊÐɯÊÏÌɯ

comportano termini emissivi massimi sono riconducibili ai veicoli , ×ÌÙɯÊÜÐɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯöɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯÝÈÙÐÈÉÐÓÌȭ 

Figura 11. Emissioni di ossidi di diazoto. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi di azoto per i macrosettori indagati.  
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Figura 12. Emissioni di ossidi di azoto nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le principali fonti di NO x sono riconducibili al macrosettore dei trasporti stradali  e dalle altre sorgenti 

mobili e delle macchine, seguito dagli impianti di combustione non industriali e da quelli industriali e dai 

×ÙÖÊÌÚÚÐɯÊÖÕɯÊÖÔÉÜÚÛÐÖÕÌȰɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÌÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÚÚÖÊÐÈÛÈɯÈÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÈÚÚÐÚÛÌÙÌɯÈËɯÜÕɯ

ËÌÊÙÌÔÌÕÛÖɯËÌÐɯØÜÈÕÛÐÛÈÛÐÝÐɯËÈÓÓɀÈÕno 1995 al 2010. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Secondo quanto si 

evince dai dati, nel 1995, le automobili riportavano un andamento emissivo mo lto più ampio rispetto alle 

altre voci. Tale andamento è risultato poi in diminuzione fino al 2010. Per quanto riguarda invece i veicoli 

×ÌÚÈÕÛÐɯÌɯØÜÌÓÓÐɯÓÌÎÎÌÙÐȮɯÌÚÚÐɯÌÝÐËÌÕáÐÈÕÖɯÜÕɯÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÚÌÔ×ÙÌɯÈÓÓɀÐÕÊÐÙÊÈɯÊÖÚÛÈÕÛÌȭ 

Figura 13. Emissioni di ossidi di azoto. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 
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Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato fine primario per i macrosettori 

indagati.  

Figura 14. Emissioni  di materiale particolato fine primario nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni di PM 10 ÚÖÕÖɯ ÙÐÊÖÕËÜÊÐÉÐÓÐȮɯ ÌÚÚÌÕáÐÈÓÔÌÕÛÌȮɯ Èɯ ÛÙÌɯ ÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÐɯ ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐȮɯ ÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÌȯɯ ÎÓÐɯ

impianti di combustione non industriali , i tr asporti stradali ed i processi produttivi ȭɯ+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯ

emissioni, secondo quanto emerge dal grafico, ha seguito una linea crescente fino al 2005 e poi decrescente 

ÕÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯØÜÐÕØÜÌÕÕÐÖɯÈÕÈÓÐááÈÛÖȭɯ-ÌÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯÚÌÎÜÌÕÛÌɯÚÖÕÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÌɯÓÌɯÚÖÛÛÖËÐÝÐÚÐÖni (settori) relative ai 

macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni.  

Figura 15. Emissioni di materiale particolato fine primario. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato ultrafine per i macrosettori indagati.  
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Figura 16. Emissioni di materiale particolato ultrafine nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Medesimo andamento è riscontrabile per le emissioni di PM 2,5. 

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) riconducibili ai macrosettori a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni.  

Figura 17. Emissioni di materia le particolato ultrafine. Suddivisione per Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi di zolfo per i macrosettori indagati.  
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Figura 18. Emissioni di ossidi di zo lfo nel comune di Pontassieve  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni relative agli SOx risultano correlate, nel 1995 e nel 2000, principalmente agli impianti di 

combustione industriali e dai processi con combustione , dagli impianti di combust ione non industriali , 

seguiti dai trasporti su strada ȭɯ-ÌÓɯƖƔƕƔȮɯÐÕÝÌÊÌȮɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÛÌÕËÌɯÈɯÝÈÓÖÙÐɯÌÔÐÚÚÐÝÐɯÔÐÕÐÔÐȮɯÛÙÈÕÕÌɯÊÏÌɯ×ÌÙɯ

gli impianti di combustione non industriali.  

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai mac rosettori a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni. Si evidenzia una prevalenza di emissioni causata dagli impianti di 

combustione residenziali e nel terziario.  

Figura 19. Emissioni di ossidi di zolfo. Suddivisione pe r Settori  (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 



Variante sempli ficata nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di S ieci 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VAS  

Pag. 35 di 139 

3.2 Acque superfic iali, sotterranee  e pericolosità  

La normativa vigente suddivide le acque in due tipologie: sotterranee e superficiali; con acque sotterranee si 

intendono tutte le acque che si trovano al di sotto della superficie del suolo nella zona di saturazione e a 

contatto diretto con il suolo e sottosuolo; con acque superficiali  si intendono le acque interne (a eccezione 

delle sotterranee), le acque di transizione e le marino-costiere. Nelle acque dolci comprendiamo sia le fluviali 

sia le lacustri. 

%ÐÕÖɯÈɯÛÜÛÛÖɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƚɯÓÈɯ1ÌÛÌɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÌɯacque superficiali  interne e la relativa classificazione 

dello stato di qualità, è stata effettuata tenendo conto dei requisiti del D.Lgs. 152/1999; il 2007, invece, 

rappresenta un anno di transizione tra il vecchio sistema di classificazione e le attività sperimentali messa in 

ÈÛÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯËÐÙÌÛÛÐÝÈɯÌÜÙÖ×ÌÈɯƖƔƔƔɤƚƔɤ"$ȮɯÙÌÊÌ×ÐÛÈɯÊÖÕɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƖƔƔƚɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯ(ÕɯÛÈÓɯÔÖËÖɯ

per il 2007 non esistono veri e propri indici di qualità, bensì trend di parametri chimici e biologici.  

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƕƝƝƝȮɯÈÓÓÈɯËÌÍÐÕÐáÐÖÕÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖɯ$ÊÖÓÖÎÐÊÖɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀ ÊØÜÈɯȹ2$" ȺɯÊÖÕÊÖÙÙÖÕÖɯÚÐÈɯ

parametri chimico -ÍÐÚÐÊÐɯËÐɯÉÈÚÌɯÙÌÓÈÛÐÝÐɯÈÓɯÉÐÓÈÕÊÐÖɯËÌÓÓɀ.ÚÚÐÎÌÕo e allo stato trofico, sia la composizione e la 

ÚÈÓÜÛÌɯËÌÓÓÈɯÊÖÔÜÕÐÛãɯÉÐÖÓÖÎÐÊÈɯÊÏÌɯÏÈɯÕÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÏÈÉÐÛÈÛȭɯ0ÜÌÚÛÌɯËÜÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÚÖÕÖɯ

ÖÛÛÌÕÜÛÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÐɯƛɯ×ÈÙÈÔÌÛÙÐɯËÌÛÛÐɯɁ,ÈÊÙÖËÌÚÊÙÐÛÛÖÙÐɂȮɯÌɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓÖɯÚÛudio 

della comunità dei macroinvertebrati acquatici di acqua dolce. Le espressioni di entrambi si esplicano nei 2 

indici, LIM (Livello di Inquinamento dei Macrodescrittori) e IBE (Indice Biotico Esteso), che concorrono a 

definire il SECA.  

La Tabella succesÚÐÝÈɯËÌÚÊÙÐÝÌɯÓɀÐÕÛÌÙÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÐɯËÜÌɯÐÕËÐÊÐɯÈɯÍÖÙÔÈÙÌɯÓÖɯÚÛÈÛÖɯÌÊÖÓÖÎÐÊÖȭ 

Tabella 8. Caratterizzazione del parametro SECA  

SECA CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

I.B.E. ȁɯƕƔ 8-9  6-7 4-5 1-2-3 

L.I.M.  480-560 240-475 120-235 60-115 <60 

giudizio  elevato buono sufficiente scadente pessimo 

/ÌÙɯÓÌɯÈÊØÜÌɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƝɯÕÖÕɯÚÖÕÖɯ×ÐķɯÊÈÓÊÖÓÈÛÐɯÎÓÐɯ(ÕËÐÊÐɯÚÌÊÖÕËÖɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƝƝȮɯÔÈɯÚÖÕÖɯ

utilizzati quelli calcolat i secondo il Decreto Ministeriale 260 del 8 novembre 2010. Uno tra gli importanti 

elementi di novità riguarda il sistema di classificazione dei corpi idrici.  

/ÌÙɯÐɯÊÖÙ×ÐɯÐËÙÐÊÐɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯöɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯÊÏÌɯÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȮɯÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÈɯËÌÓÓo stato del 

ÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȮɯËÌÙÐÝÐɯËÈÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÈɯÈÓÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÌÊÖÓÖÎÐÊÖɂɯÌËɯÈÓÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÊÏÐÔÐÊÖɂɯËÌÓɯÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȭɯ

Lo stato di qualità ambientale per un corpo idrico superficiale è dato dal valore più basso fatto registrare dal 

suo stato ecologico e quello chimico; lo stato di qualità ambientale per un corpo idrico sotterraneo è invece 

determinato dal più basso valore tra lo stato quantitativo e quello chimico.  

+Öɯ ɁÚÛÈÛÖɯ ÌÊÖÓÖÎÐÊÖɂɯ öɯ ÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ØÜÈÓÐÛãɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ Ìɯ ËÌÓɯ ÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯdegli ecosistemi 

acquatici associati alle acque superficiali; alla sua definizione concorrono: 

Á elementi biologici (macrobenthos, fitoplancton, macrofite e fauna ittica);  

Á elementi idrologici (a supporto), espressi come indice di alterazione idrologica;  

Á elementi morfologici (a supporto), espressi come indice di qualità morfologica;  

Á elementi fisico-chimici e chimici, a supporto degli elementi biologici.  

Uno stato ecologico si definisce: 
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Á Generico Elevato: quando non è riscontrabile in tutti elementi presi in esame alcuna alterazione 

imputabile ad attività antropica;  

Á Generico Buono: quando è riscontrabile una lieve alterazione nei soli elementi biologici rispetto alle 

condizioni naturali;  

Á Generico Sufficiente: quando è riscontrabile una moderata alterazione nei soli elementi biologici 

rispetto alle condizioni naturali.  

Lo stato chimico per le acque superficiali è definito in base alla media aritmetica annuale delle 

concentrazioni di sostanze pericolose presenti nelle acque: a tale proposito la valutazione riguarda i 

×ÈÙÈÔÌÛÙÐɯÌËɯÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÐɯÝÈÓÖÙÐɯÚÖÎÓÐÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÕÌÓÓÈɯÛÈÉȭɯƕɤ ɯËÌÓÓɀ ÓÓȭɯƕɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƔƚȰɯØÜÈÕËÖɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯ

dalle autorità competenti, la valutazione è estesa ai parametri indicati nella tab. 1/B del medesimo allegato. Il 

superamento di uno solo dei  valori soglia della tab.1/A comporta un giudizio di scadente o pessimo per il 

corpo idrico superficiale preso in esame. 

3ÙÈɯÓÌɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯÊÏÌɯÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯÜÛÐÓÐááÈɯ×ÌÙɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓÌɯÈÊØÜÌɯ

ÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯ ÕÌÐɯ ×ÙÌÚÚÐɯ ËÌÓÓɀÈÙea oggetto di Variante risultano presenti le seguenti Stazioni e relative 

informazioni sul monitoraggio:  

Figura 20. Stazioni di misura per il monitoraggio delle acque superficiali  

 

Fonte: http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas# 

 

STAZIONE_ID MAS-107 MAS-121 

STAZIONE_NOME ARNO - ROSANO SIEVE - PRESA ACQUEDOTTO SAN FRANCESCO 

STA_WISE_ID IT09S1269 IT09S1283 

PROVINCIA FI FI 

COMUNE PONTASSIEVE PELAGO 

STA_GB_E 1694862 1696955 

STA_GB_N 4849267 4850494 

-ÜÖÝÖɯÈÔÉÐÛÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ 

MAS -121 

MAS -107 

http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas
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STAZIONE_TIPO RW RW 

STAZIONE_USO  CONSUMO UMANO 

PERIODO 2001 - 2009 2001 - 2014 

ANNO_TAB1A 2009 2014 

STATO_TAB1A 2 - Buono 4 - Non Buono 

PARAMETRI_TAB1A  
 

ANNO_TAB1B 2009 2014 

STATO_TAB1B 2 - Buono 2 - Buono 

PARAMETRI_TAB1B  
 

LIMECOSTATOTROFICO .47 .44 

STATO_TROFICO 3 - Sufficiente 3 - Sufficiente 

+ÌɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯÙÐÎÜÈÙËÈÕÖɯÓÈɯ2ÐÌÝÌɯÌɯÓɀ ÙÕÖɯÌɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÌÚÌÎÜÐÛÌ da 

ARPAT, tra il 1997 e il 2006 utilizzando gli indici indicati dal D.Lgs. 152/1999, tuttora validi.  

I risultati del 2006 evidenziano che il fiume Sieve, nel tratto compreso tra San Piero a Sieve e Pelago, 

peggiora la sua qualità biologica passando da un valore non inquinato (IBE in I classe) a inquinato (IBE in 

ÊÓÈÚÚÌɯ(((ȺȰɯÔÈÕÛÐÌÕÌɯÐÕÈÓÛÌÙÈÛÈɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯÊÏÐÔÐÊÈɯÈÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯÉÜÖÕÖɯȹÓÐÝÌÓÓÖɯËÌÓÓɀÐÕËÐÊÌɯ+(,ɯ×ÈÙÐɯÈɯƖȺɯÌɯ×ÌÎÎÐÖÙÈɯ

il suo stato ecologico passando da buono a sufficiente (indice SECA rispettivamente in classe 2 e 3). Dal 

punto di vista della serie storica, i dati non registrano sostanziali variazioni ad eccezione della qualità 

biologica della stazione di San Piero a Sieve in cui si verifica un miglioramento a partire dal 2005.  

Per quanto riguarda lɀ ÙÕÖɯÍÐÕÖɯÈɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÊÏÌɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈɯÓÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯ×ÙÌÊÌËÌɯÓɀÈÛÛÙÈÝÌÙÚÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯ

territorio del comune di Firenze, viene mantenuto, nel periodo di analisi più recente (2006), una qualità 

complessiva accettabile, talvolta e per alcuni aspetti (chimico ed ecologico) addirittura buona. Analizzando 

ÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÕÌÓɯÛÌÔ×ÖɯÚÐɯÙÐÚÊÖÕÛÙÈɯÊÏÌȮɯËÖ×ÖɯÜÕɯÓÐÌÝÌɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÈÝÝÌÕÜÛÖɯÈÓÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÎÓÐɯÈÕÕÐɯƖƔƔƔȮɯÓÈɯ

ÚÐÛÜÈáÐÖÕÌɯÙÐÔÈÕÌɯ×ÙÌÚÚÖÊÏõɯÚÛÈÉÐÓÌȭɯ2ÐÈɯ×ÌÙɯÓÈɯ2ÐÌÝÌɯÊÏÌɯ×ÌÙɯÓɀ ÙÕÖɯÐɯËÈÛÐɯÐÓÓÜÚÛÙÈÛÐɯÚÖÕÖɯÚÖÚÛÈÕáÐÈlmente 

confermati da un indice sintetico SACA che registra lo stato ambientale complessivo. 

(Óɯ ÊÈ×ÖÓÜÖÎÖɯ öɯ È××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÛÖɯ ËÈÓɯ ×ÖÛÈÉÐÓÐááÈÛÖÙÌɯ ËÐɯ /ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯ ÊÏÌɯ ÛÙÈÛÛÈɯ ÓɀÈÊØÜÈɯ ËÌÓɯ ÍÐÜÔÌɯ 2ÐÌÝÌɯ

mediante processi di trattamento che comprendono le fasi di chiarificazione, filtrazione su sabbia e su 

carbone attivo granulare, disinfezione con cloro. Nelle altre località è distribuita acqua proveniente da risorse 

locali prevalentemente sotterranee: Molino del Piano utilizza acqua del campo pozzi omonimo, Santa Brigida è 

rifornita con acqua mista di pozzo e di sorgente integrata dal torrente Risaio, le località di Monteloro, 

Montebonello, Doccia sono rifornite con acqua di pozzo, Colognole e Acone con acqua di sorgente3.  

Secondo le affermazioni del gestore del servizio idrico integrato  ȹ/ÜÉÓÐÈÊØÜÈȺȮɯÓÈɯÙÌÛÌɯËÌÓÓɀÈÊØÜÌËÖÛÛÖɯÚÜÓɯ

territorio di Pontassieve non presenta alcuna criticità per quanto riguarda la localizzazione degli abitati 

ÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÎÓÐɯÐÔ×ÐÈÕÛÐɯËÐɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌȮɯÚÛÖÊÊÈÎÎÐÖɯÌɯÚ×ÐÕÛÈɯËÌÓÓɀÈÊØÜÈȭɯ 

Sulla base del reticolo idrografico recentemente approvato dalla Regione Toscana con DCRT 101/2016 negli 

estratti cartografici riportati sono mostrati i tratti in gestione e tombati presenti nei pressi delle aree oggetto 

di Variante.  

                                                           
3 http://www.publiacqua.it/node/51  
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Figura 21. Reticolo idrografico  

 

Fonte: http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/reticolo_enti/ 

In merito alla caratterizzazione ËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖ oggetto di Variante riferita alla Pericolosità idraulica , si riporta 

ÓÖɯÚÛÙÈÓÊÐÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ5ÈÓÜÛÈáÐÖÕÌ secondo quanto definito dal PS 

comunale vigente. 

Figura 22. Tavole della Pericolosità Idraulica  

 

                                         

-ÜÖÝÖɯÈÔÉÐÛÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ 

http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/reticolo_enti/
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Fonte: Tavola 3.14 Sud del PS 

#ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÌɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÈÓÊÜÕÌɯɁcriticitàɂɯÐÕɯÛÌÙÔÐÕÐɯËÐɯpericolosità 

idraulica , ovvero risulta essere con Pericolosità idraulica bassa secondo il PS e Pericolosità media secondo il 

PAI (P.I.2). 

4ÕÖɯÚÛÜËÐÖɯÐËÙÖÓÖÎÐÊÖɯÐËÙÈÜÓÐÊÖɯÊÖÕËÖÛÛÖɯÕÌÓɯÔÈÙáÖɯƖƔƕƛɯËÈÓÓɀ(ÕÎȭɯ3ȭɯ2ÛÈÐÈÕÖɯÚÜÓɯÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ/ÌÓÈÊÈÕÌɯËÐɯ

supporto al procedimento urbanistico per le aree poste in sinistra idraulica della linea ferroviaria e la S.S. 67 

ÏÈɯ ÈÕÈÓÐááÈÛÖɯ ÓɀÐnviluppo dei battenti su ciascun tempo di ritorno permettendo la definizione della 

×ÌÙÐÊÖÓÖÚÐÛãɯÐËÙÈÜÓÐÊÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓɯ#/&1ɯƙƗ1ɤƖƔƕƕȭɯ#ÈÓÓÌɯÔÖËÌÓÓÈáÐÖÕÐɯöɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯÊÏÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ

×ÙÌÚÌÕÛÈɯÜÕÈɯáÖÕÈɯÈËÐÈÊÌÕÛÌɯÈÓɯÊÖÙÚÖɯËɀÈÊØÜÈɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÛÈɯËÈɯ×Ìricolosità idraulica media I.2 e da una fascia 

di larghezza massima di circa 7 m con Pericolosità idraulica molto elevata I.4. 

Figura 23. Tavole della Pericolosità Idraulica ai sensi del 53R  

 

Fonte: Tavola 8 - Studio idrologico idraulico sul fosso del Pelacane di supporto al procedimento urbanistico per le aree 

poste in sinistra idraulica della linea ferroviaria e la S.S. 67 (Ing. T. Staiano - marzo 2017) 
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#ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÐɯÙÐÚÜÓÛÈÛÐɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÐÖɯÐËÙÖÓÖÎÐÊÖɯÐËÙÈÜÓÐÊÖȮɯÈÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯinteresse è attribuita una classe 

Fattibilità limitata (F4) alle aree in I.4 e Fattibilità senza particolari limitazioni (F1) alla restante area. Pertanto, gli 

ÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÊÖÔ×ÈÙÛÖɯÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯÍÈÛÛÐÉÐÓÐɯÚÌÕáÈɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÐɯÓÐÔÐÛÈáÐÖÕÐɯÈl di fuori della 

ÍÈÚÊÐÈɯËÐɯƕƔɯÔɯËÈÓɯÊÐÎÓÐÖɯËÐɯÚ×ÖÕËÈɯËÌÓɯÊÖÙÚÖɯËɀÈÊØÜÈȮɯÊÖÚĆɯÊÖÔÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯËÈÓɯ1#ɯƙƖƗɤƕƝƔƘȭɯ2ÖÕÖɯÈÔÔÌÚÚÌɯ

ËÐÚÛÈÕáÌɯÔÐÕÖÙÐɯ×ÙÌÝÐÖɯÙÐÓÈÚÊÐÖɯËÐɯÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÐËÙÈÜÓÐÊÈɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌȭ 

Uno studio geologico di fattibilità ai sensi dell a L.R. 65/2014 e del DPGR 53R condotto nel marzo 2016 da Ing. 

5ÐÎÓÐÖÛÛÐɯÌɯ(ÕÎȭɯ1ÈÎÎÐɯÏÈɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯÊÏÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯöɯÛÈÎÓÐÈÛÈɯËÈɯÓÐÔÐÛÌɯÍÙÈɯÜÕÈɯáÖÕÈɯÊÓÈÚÚÐÍÐÊÈÛÈɯÈɯ

pericolosità idraulica bassa I.1 ed una zona classificata a pericolosità idraulica media I.2, derivante da 

fenomeni di alluvionamento con tempo di ritorno compreso fra 200 e 500 anni, definiti da modello. In 

ÊÖÙÙÐÚ×ÖÕËÌÕáÈɯËÌÓÓɀÈÓÝÌÖɯËÌÓɯÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ/ÌÓÈÊÈÕÌɯöɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÜÕɀÈÙÌÈɯÚÖÎÎÌÛÛÈɯÈËɯÌÝÌÕÛÐɯÌÚÖÕËÈÛÐÝÐɯÈÝÌÕÛÐɯ

tempo di ritorno inferiore  a 30 anni, ma si trova entro la fascia di protezione dei 10 m, misurati a partire dal 

ÊÐÎÓÐÖɯËÌÓÓÈɯÚ×ÖÕËÈɯÚÐÕÐÚÛÙÈȮɯÈɯÊÜÐɯÚÐɯÈ××ÓÐÊÈɯØÜÈÕÛÖɯËÐÚ×ÖÚÛÖɯËÈÓɯ1#ɯƙƖƗɤƕƝƔƘȭɯ2ÌÔ×ÙÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ

ÔÌËÌÚÐÔÖɯÚÛÜËÐÖɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯÊÏÌɯÓɀÈÙÌÈɯöɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÛÈɯËÈɯÜÕÈɯ×ÌÙÐcolosità idrogeologica media. 



Variante sempli ficata nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di S ieci 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VAS  

Pag. 41 di 139 

3.3 Suolo, sottosuolo  e Pericolosità  

Il territorio comunale risulta sostanzialmente ripartito tra terreni agricoli e terreni boscati, mentre le superfici 

artificiali occupano solo il 3% del territorio. Le modifiche oggetto della 5ÈÙÐÈÕÛÌɯÈÓɯ14ɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯ

appartenente ad un unico Uso del Suolo (UdS), come rappresentato negli estratti cartografici di seguito 

riportati.  

Figura 24. Uso del suolo 

 

Fonte: Tavola 4.1 Sud del PS comunale 

Nel dettaglio, ×ÌÙɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯÓɀ4Ë2ɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯËÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌȯ 

- Ambiti industriali, commerciali e infrastrutturali (1.2).  

Per quanto riguarda le caratteristiche geologiche  delle aree oggetto della presente Variante di seguito sono 

riportati gli estr ÈÛÛÐɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÐɯ×ÌÙɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌȭ 

Figura 25. Carta geologica 

 

Fonte: Tavola 3.1 Sud geologia del PS 

-ÜÖÝÖɯÈÔÉÐÛÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ 

-ÜÖÝÖɯÈÔÉÐÛÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ 



Variante sempli ficata nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di S ieci 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VAS  

Pag. 42 di 139 

      

Fonte: Tavola 3.1 Sud geologia del PS 

In ultimo un aspetto fondamentale è rappresentato dalla pericolosità geomorfologica  caratteristica di 

ÊÐÈÚÊÜÕɀÈÙÌÈȭ 

Figura 26. Pericolosità geomorfologica  

 

 

Fonte: Tavola f 13 Sud Pericolosità geomorfologica del PS 
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Lo Studio geologico di fattibilità, ai sensi del DPGR 53R, condotto nel marzo 2016 da Ing. Vigliotti e Ing. Raggi 

ÙÐ×ÖÙÛÈɯÊÏÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯöɯÊÓÈÚÚÐÍÐÊÈÛÈɯÐÕɯclasse di pericolosità bassa (G.1) in virtù della sua 

posizione di area pianeggiante, sulla quale non incidono fenomeni attivi, quiescenti o stabilizzati.  

 

3.4 Natura, biodive rsità e paesaggio 

-ÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯöɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÜÕɀ ÙÌÈɯ-ÈÛÜÙÈÓÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÈɯËÐɯ(ÕÛÌÙÌÚÚÌɯ+ÖÊÈÓÌɯȹ -/(+Ⱥɯ

ËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯɁPoggio Ripaghera ɬ Santa Brigida ɬ 5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖɂȰɯÌÚÚÈɯöɯÚÛÈÛÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓÈɯ+1ɯ

sulle aree protette, ed iÕÚÌÙÐÛÈɯÕÌÓɯÛÌÙáÖɯÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÌÓÌÕÊÖɯÜÍÍÐÊÐÈÓÌɯËÌÓÓÌɯ ÙÌÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÌɯÙÌÎÐÖÕÈÓÐȰɯ

ÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÐÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯÕÌɯÏÈɯ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯÓɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯ5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖȭ 

+ɀÈÙÌÈɯÚÐɯÌÚÛÌÕËÌɯ×ÌÙɯƜƕƜɯÏÈɯÐÕÛÖÙÕÖɯÈɯ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈȮɯÈÓɯÊÖÕÍÐÕÌɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯÊÖn Borgo San Lorenzo, 

ÙÐÌÕÛÙÈÕËÖɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÙÌ×ÌÙÐÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯËÈÓɯ/ÐÈÕÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÐɯ"ÖÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯȹ-ÖÙÔÌɯ

ËÐɯ ÛÛÜÈáÐÖÕÌȮɯ ÙÛȭɯƕƔȺɯÌɯÐÕÛÌÙÚÌÊÈÕËÖɯ×ÌÙɯÉÜÖÕÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯÓɀÖÔÖÕÐÔÖɯ2ÐÛÖɯËÐɯ(Ô×ÖÙÛÈÕáÈɯ

Comunitaria.  

Figura 27ȭɯ -/(+ɯɁ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈɯɬ Santa Brigida ɬ 5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖɂ 

 

+ɀÈÙÌÈɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌɯdue Oasi di protezione della fauna selvatica ȮɯÈÓÓɀÌÚÛÙÌÔÐÛãɯÕÖÙËÖÊÊÐËÌÕÛÈÓÌɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ

comunale nelle località Piantamalanni e La Rocchetta, con ÜÕɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯËÐɯƖƝɯÏÈɯÌɯËÐɯƘƙɯÏÈȭɯ

+ÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÌɯÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÐÕÛÌÙÕÐɯÈÓÓɀ -/(+ɯÚÖÕÖɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÐɯËÈÓɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÎÌÚÛÐÖÕÌȭ 
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3ÈÓÌɯ -/(+ɯöɯÚÛÈÛÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÈɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯ×ÙÖÛÌÎÎÌÙÌɯÓɀÜÕÐÊÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯÐÛÈÓÐÈÕÈɯËÐɯÊÐÚÛÖɯÓÈÜÙÐÕÖɯCistus laurifolius, 

arbusto mediterraneo ad areale discontinuo, vero relitto preglaciale e specie minacciata secondo il Libro 

1ÖÚÚÖɯËÌÓÓÌɯ×ÐÈÕÛÌɯËɀ(ÛÈÓÐÈȮɯÊÐÖöɯÌÕÛÐÛãɯÐÕɯ×ÌÙÐÊÖÓÖɯËÐɯÌÚÛÐÕáÐÖÕÌȭɯ ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀ -/(+ɯÐÓɯÊÐÚÛÖɯÓÈÜÙÐÕÖɯÏÈɯÜÕÈɯ

distribuzione discontinua, local ÐááÈÕËÖÚÐɯÕÌÓÓÌɯÙÈËÜÙÌɯ×ÐķɯÖɯÔÌÕÖɯÈÔ×ÐÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÐɯÊÈÚÛÈÎÕÌÛÐȮɯÚÜɯÚÜÖÓÐɯÈɯ

ÚÜÉÚÛÙÈÛÖɯÚÐÓÐÊÌÖɯËÈÐɯƘƘƔɯÈÐɯƛƖƙɯÔȭɯ+ɀÈÙÌÈɯ×ÙÖÛÌÛÛÈɯÖÚ×ÐÛÈɯÐÕÖÓÛÙÌȮɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÙÐÚÛÙÌÛÛÈȮɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯ

vegetali usualmente non contigue. Sono infatti presenti formaz ioni erbacee ed arboree termofile (a roverella 

Quercus pubescens, a cerro Quercus cerris e le formazioni arbustive a cisto laurino), formazioni arboree ed 

erbacee mesofile (faggete, carpinete, castagneti, prati mesofili) e caratteristiche formazioni arboree igrofile 

(ontaneti a ontano nero Alnus incana). Sono inoltre presenti rimboschimenti fra cui si segnalano, alle pendici 

di Poggio Ripaghera, quelli storici ad abete americano o duglasia Pseudotsuga menziesii e quelli a quercia 

rossa americana Quercus rubra, di valore paesaggistico. +ɀÈÙÌÈɯÖÚ×ÐÛÈɯÈÕÊÏÌɯÜÕɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÌɯÍÈÜÕÈȯɯÕÌÓɯÍÖÚÚÖɯ

del Caprile è presente il gambero di fiume Austropotamobius pallipes; tra gli anfibi sono segnalati la rana agile 

Rana dalmatina e due specie di tritone (Triturus carnifex e Triturus vulgaris); tra i rettili merita segnalare la 

×ÙÌÚÌÕáÈɯËÌÓɯÊÖÓÜÉÙÖɯËɀ$ÚÊÜÓÈ×ÐÖɯElaphe longissima, il più grosso ofide italiano. Tra i molti mammiferi sono 

segnalati anche capriolo Capreolus capreolus e tasso Meles melesȭɯ+ɀÈÝÐÍÈÜÕÈɯÕÐËÐÍÐÊÈÕÛÌɯÊÖÔ×rende alcune 

tipiche specie di macchia e molte specie forestali, tra le quali allocco Strix aluco, picchio rosso maggiore 

Picoides major, picchio rosso minore Picoides minor, codirosso Phoenicurus phoenicurus, tordo bottaccio Turdus 

philomelos, picchio mur atore Sitta europaea. 

/ÜÙɯÓÖÊÈÓÐááÈÕËÖÚÐɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯÈËɯÌÓÌÝÈÛÖɯÓÐÝÌÓÓÖɯËÐɯÈÕÛÙÖ×ÐááÈáÐÖÕÌɯÓɀ -/(+ɯÐÕɯÖÎÎÌÛÛÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÐɯ

emergenze naturalistiche, con particolare riferimento alla riduzione delle attività agricolo -pastorali montane. 

Sono infatti da ostacolare i processi di chiusura dei prati secondari e degli ex coltivi, fenomeni questi in 

grado di ridurre la diversità di habitat e di specie nel sito; la presenza di una intensa attività venatoria 

costituisce un elemento di criticità non tanto per ÓɀÐÔ×ÈÛÛÖɯËÐÙÌÛÛÖɯÖɯÐÕËÐÙÌÛÛÖɯÚÜÓÓÈɯÍÈÜÕÈȮɯÔÈɯÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ×ÌÙɯ

ÜÕÈɯÖÛÛÐÔÈÓÌɯÍÙÜÐáÐÖÕÌɯÛÜÙÐÚÛÐÊÈɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÕÌÐɯÔÌÚÐɯ×ÙÐÔÈÝÌÙÐÓÐɯÌËɯÌÚÛÐÝÐȭɯ4ÕÈɯÍÙÜÐáÐÖÕÌɯÛÜÙÐÚÛÐÊÈɯÕÖÛÌÝÖÓÔÌÕÛÌɯ

aumentata negli ultimi anni, favorita dallo sviluppo della sentieristica, da attiv ità di divulgazione e dalla 

ÙÌËÈáÐÖÕÌɯËÐɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖȮɯ×ÖÛÙÌÉÉÌɯÊÖÚÛÐÛÜÐÙÌȮɯËÐÙÌÛÛÈÔÌÕÛÌɯÖɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÜÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÌɯÈËɯ

essa legate, un potenziale elemento di criticità.  

+ɀ -/(+ɯÐÕÊÓÜËÌɯÈÕÊÏÌɯÐÓɯSito di Importanza Comunitaria (SIC) n°43 2("ɯ(3ƙƕƘƔƔƔɯɁ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈɯɬ 

Santa BrigidaɂȮɯ ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯ ËÈÓɯ ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯ ËÌÓÓɀ ÔÉÐÌÕÛÌɯ ÈÓÓÈɯ "ÖÔÜÕÐÛãɯ ÌÜÙÖ×ÌÈɯ ÈÐɯ ÚÌÕÚÐɯ ËÌÓÓÈɯ ËÐÙÌÛÛÐÝÈɯ

ƝƖɤƘƗɤ"$$ɯÌɯÈ××ÙÖÝÈÛÖɯËÈÓÓÈɯÙÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓɯ#/1ɯƗƙƛɤƕƝƝƛȭɯ+ɀÈÙÌÈȮɯÚÐÛÜÈÛÈɯÈÓɯÊÖÕÍÐÕÌɯÊÖÕɯÐÓɯ

Comune di Borgo SaÕɯ+ÖÙÌÕáÖȮɯÊÖÐÕÊÐËÌɯÐÕɯ×ÈÙÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÔÖÕÐÔÈɯÈÙÌÈɯÕÈÛÜÙÈÓÌɯ×ÙÖÛÌÛÛÈɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÓÖÊÈÓÌɯÌɯ

ÏÈɯÜÕɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÈɯËÐɯƘƔƘɯÏÈȭ 

Figura 28ȭɯ2("ɯ(3ƙƕƘƔƔƔɯɁ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈɯɬ 2ÈÕÛÈɯ!ÙÐÎÐËÈɂ 

 

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html
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3ÈÓÌɯÚÐÛÖȮɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÜÈɯÝÐÊÐÕÈÕáÈɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÍÐÖÙÌÕÛÐÕÈɯÌɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯÈÉÐÛÈÛÖɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÚÐɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈɯ×ÌÙɯÓÖɯ

storico utilizzo antropico, testimoniato dalla presen za di aree agricole, ex pascoli, nuclei rurali sparsi, boschi 

cedui fortemente utilizzati, castagneti e densi rimboschimenti.  

Pur essendo situato in un contesto fortemente antropizzato, il sito presenta interessanti peculiarità 

vegetazionali e floristiche;  tra le prime sono da segnalare le faggeteȮɯÊÏÌɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀhabitat prioritario 

Ɂ%ÈÎÎÌÛÐɯËÌÎÓÐɯ ××ÌÕÕÐÕÐɯÊÖÕɯTaxus e IlexɂȮɯÌɯÓÌɯ+ÈÕËÌɯÚÌÊÊÏÌȭɯ+Ìɯ%ÈÎÎÌÛÌɯÌÛÌÙÖÛÖ×ÐÊÏÌɯÙÌÓÐÛÛÌȮɯÚÐÛÜÈÛÌɯÕÌÓÓɀÈÓÛÈɯ

Valle del fosso del Caprile, costituiscono interessanti formazioni forestali con caratteristici popolamenti 

floristici. Da segnalare, in loc. Poggio Ripaghera, i primi rimboschimenti effettuati in Toscana di abete 

americano Pseudotsuga menziesii, di elevato interesse storico. Di particolare valore floristico risult ano invece 

gli arbusteti a cisto laurino ( Cistus laurifoliusȺɯÚÐÛÜÈÛÐɯÕÌÐɯÝÌÙÚÈÕÛÐɯÚÖ×ÙÈÚÛÈÕÛÐɯÓɀÈÉÐÛÈÛÖɯËÐɯ2ÈÕÛÈɯ!ÙÐÎÐËÈȰɯÚÐɯ

tratta di una specie rara, presente in Italia esclusivamente nella stazione del versante meridionale del Poggio 

Ripaghera, e minacciata con rischio di estinzione.  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÐɯ ×Ö×ÖÓÈÔÌÕÛÐɯ ÍÈÜÕÐÚÛÐÊÐȮɯ ÚÐɯ ÚÌÎÕÈÓÈɯ ÓÈɯ ×ÙÌÚÌÕáÈɯ ËÌÓɯ ÎÈÔÉÌÙÖɯ ËÐɯ ÍÐÜÔÌɯ ȹAustropotamobius 

pallipesȺȮɯÕÌÓÓɀÈÓÛÖɯÊÖÙÚÖɯËÌÓɯÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ"È×ÙÐÓÌȮɯËÐɯØÜÈÛÛÙÖɯÚ×ÌÊÐÌɯËÐɯ×ÐÊÊÏÐɯȹÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÐÓɯ×ÐÊÊÏÐÖɯÙÖÚÚÖɯÔÐÕÖÙÌɯ

Picoides minor) e le limitate popolazioni di specie di uccelli legate alle residue zone aperte, come ad esempio 

ÓɀÈÝöÙÓÈɯ×ÐÊÊÖÓÈɯLanius collurio.  

Fra le testimonianze più caratteristiche delle attività rurali che si svolgevano un tempo nel territorio vi sono 

le burraie, piccole costruzioni in pietra situate vicino a case coloniche e in prossimità di sorgenti e fossi, 

provviste di vasche in pietra, nelle quali venivano tenuti, immersi nell'acqua che affluiva tramite un 

condotto, i contenitori del latte.  

Come evidenáÐÈÛÖɯ ÕÌÓÓÈɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÈɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÈɯÓɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÕÖÕɯÙÐÚÜÓÛÈɯÙÐÊÈËÌÙÌɯ

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯ ÙÌÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÌɯÌɤÖɯ2ÐÛÐɯËÌÓÓÈɯ1ÌÛÌɯ-ÈÛÜÙÈɯƖƔƔƔȭ 

Figura 29. ANPIL e SIC nel territorio comunale  

  

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html 

$ɀɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐÖɯÌÝÐËÌÕáÐÈÙÌɯÊÏÌɯÕÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ%ÐÌÚÖÓÌȮɯÊÖÕÍÐÕÈÕÛÌɯÊÖÕɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÕÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌɯ.ÝÌÚÛȮɯÐÕÚÐÚÛÖÕÖɯ

le due Aree Naturali Protette di Int ÌÙÌÚÚÌɯ+ÖÊÈÓÌɯȹ -/(+ȺɯɁMontececeriɂɯe ɁTorrente Menso laɂȮ come 

ÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯÕÌÓÓÈɯ3ÈÉÌÓÓÈɯÚÌÎÜÌÕÛÌȮɯÊÏÌɯÊÖÔÜÕØÜÌɯÕÖÕɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯÌÚÈÔÌȭɯ 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html
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Tabella 9. Quadro delle Aree Naturali Protette presenti nei  Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve (relativo 

ÈÓɯ(5Șɯ/ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯÌɯÓɀ(7Șɯ ÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯȺ 

Tipologia di Area Protetta  Nome Comuni  Area (ettari)  

ANPIL -Area Naturale Protetta di Interesse Locale Montececeri Fiesole* 44 

ANPIL -Area Naturale  Protetta di Interesse Locale Torrente Mensola Firenze, Fiesole* 297 

*Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve 

Figura 30. ANP nella Provincia di Firenze, con indicazione delle ANPIL che insistono sui Comuni confinanti  

 

3ÙÈÛÛÌÎÎÐÈÛÖɯÐÕɯÝÌÙËÌɯÐÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȰɯÐÕËÐÊÈÛÌɯÐÕɯÙÖÚÚÖɯÓÌɯËÜÌɯ -/(+ɯɁ,ÖÕÛÌÊÌÊÌÙÐɂɯÌɯɁ3ÖÙÙÌÕÛÌɯ,ÌÕÚÖÓÈɂ, confinanti con 

il Comune di Pontassieve. 

Inoltre, nei Comuni di Borgo S. Lorenzo, Pelago e Dicomano, confinanti con Pontassieve rispettivamente 

nella parte Nord, Sud -Est e Nord-Est, insistono i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) , Ɂ&ÐÖÎÖɯ- Colla di 

"ÈÚÈÎÓÐÈɂ, ɁVallombrosa e Bosco di S. Antonio ɂ e Ɂ,ÜÙÈÎÓÐÖÕÌɯ-  ÊØÜÈɯ"ÏÌÛÈɂ. Tali SIC comunque non 

ÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯÝÈÙÐante in esame.  
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Tabella 10. Siti di Importanza Comunitaria (SIC)che ricadono nei Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve.  

Codice Nome Comuni interessati  Area (ettari)  

IT5140004 Giogo - Colla di Casaglia 
Palazzuolo sul Senio, Firenzuola, 

Borgo S. Lorenzo*, Marradi  
6.114,61 

IT5140012 Vallombrosa e Bosco di S. Antonio Reggello, Pelago* 2 694,37 

IT514000 Muraglione - Acqua Cheta S. Godenzo, Marradi, Dicomano* 4.882,78 

*Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve 

Figura 31. SIC nei Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve  

 

Indicato in verde il Comune di Pontassieve, in rosso i SIC dei Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve 
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3.5 I Beni storico culturali ed ambientali  

Il patrimonio stor ico-architettonico del Comune di Pontassieve è stato censito ai sensi delle leggi nazionali di 

tutela del paesaggio dal Piano Territoriale di Coordinamento P rovinciale vigente. Il PTCP individua i 

manufatti e siti di rilevanza culturale già vincolati, ora ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

per i quali valgono le prescrizioni di legge. Per gli altri non vincolati ma ritenuti, comunque, meritevoli di 

particolare attenzione, prescrizioni apposite vanno previste dagli strumenti urbanistici comunali, che ne 

devono contenere la compiuta ricognizione.  

I manufatti e i siti vincolati e gli altri non vincolati rientrano nel territorio aperto e nelle aree assoggettate a 

controllo paesistico-ambientale dal PTC, pertanto, gli interventi edilizi ed u rbanistici in questi contesti, oltre 

che ai parametri urbanistici ed edilizi stabiliti dai piani urbanistici comunali, devono ispirarsi anche a 

regole conformi agli intenti di protezione, salvaguardia e valorizzazione che caratterizzano appunto la 

tutela a mbientale del territorio aperto .  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓɯ /ÐÈÕÖɯ 2ÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌɯ ÚÖÕÖɯ ÐÕËÐÊÈÛÐɯ Ðɯ ɁBeni culturali dichiarati con provvedimenti 

amministrativi ɂȮɯÊÐÖöɯÐɯÉÌÕÐɯÐÔÔÖÉÐÓÐɯÈ××ÈÙÛÌÕÌÕÛÐɯÈɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐÝÌÙÚÐɯËÈÓÓÌɯ1ÌÎÐÖÕÐȮɯËÈÓÓÌɯ/ÙÖÝÐÕÊÌȮɯËÈÐɯ

Comuni, dagli altri En ti pubblici, dalle persone giuridiche private senza fini di lucro, il cui interesse culturale 

ÚÐÈɯÚÛÈÛÖɯËÐÊÏÐÈÙÈÛÖɯËÈÓɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖȮɯÈɯÕÖÙÔÈɯËÌÓÓɀ ÙÛȭɯƚɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƝɯÖÛÛÖÉÙÌɯƕƝƝƝȮɯÕȭɯƘƝƔ4, recante 

ɁTesto unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientaliɂȭɯ 

Tabella 11. I Beni culturali del Comune di Pontassieve dichiarati con provvedimenti amministrativi  

N.(1) Località  Cod.(2) Tipo  Oggetto 

539  Il Poderino  #11/9 Edificio medioevale  Le Colonne 

515  #11/703 Edificio medioevale  La Torre 

93 Pontassieve #10B20 Edificio medioevale  Torre dei Da Filicaia 

---    Edificio medioevale  Le Radole 

---   Edificio medioevale  Torre Mechi già Donati  

---   Edificio medioevale  Baronci 

---   Edificio medioevale  3ÖÙÙÌɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖ 

---   Edificio medioevale  Torre dei Da Filicaia 

---   Edificio medioevale  Casanova 

658  Castello Trebbio SFI685 Castello Castello del Trebbio 

653 Torre a Decima SFI693 Castello Castello di Torre a Decima 

---    SFI693 Castello 

322  #11/250 Rudere Castello di Monte di Croce  

---   Rudere Castello di Monteloro  

---    Rudere Castello di Monterotondo  

---   Villa  Villa Poderina  

---   Villa  Villa Leonardi o il Palazzo  

646   Bossi SFI691 Villa con giardino storico  Villa Gondi a Bossi 

--- Lubaco  Villa con giardino storico  Villa La Rocchetta 

--- Pagnolle  Villa con giardino storico  Villa Le Fonti  

--- Pontassieve  /ÈÓÈááÐÕÈɯÈÕÕÐɯȿƗƔ Palazzina Uffici ed alloggi FS 

%ÖÕÛÌȯɯ1Ì×ÌÙÛÖÙÐÖɯËÌÓɯ/3"/ɯɁ2ÐÛÐɯÌɯÔÈÕÜÍÈÛÛÐɯËÐɯÙÐÓÌÝÈÕáÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÌ storico-ÊÜÓÛÜÙÈÓÌɂɯÝÌÙÐÍÐÊÈÛÖɯÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÖɯËÈÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯËÐɯ×ÐÈÕÖȭɯ 

Note: (1) Numero di repertorio del PTCP 

         (2) Elenchi o schede di riferimento: # del Comune, S della Soprintendenza 

         ȹƗȺɯ/ÈÓÈááÐÕÈɯËÌÎÓÐɯÜÍÍÐÊÐɯÌɯÈÓÓÖÎÎÐɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈnto ferroviario magazzino ed approvvigionamento notificata con decreto 

n.401/2013 

                                                           
4 Attualmente abrogato e sostituito dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
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Figura 32. Localizzazione dei Beni culturali del Comune di Pontassieve dichiarati con provvedimenti amministrativi  

 

Fonte: Sistema Informativo TerriÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯ5ÈÓËÈÙÕÖɯÌɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌ 

Nelle tavole D2 N e D2 S del RU sono individuati, in base alle varie fasi di territorializzazione, i siti di 

potenziale interesse archeologico ÊÌÕÚÐÛÐɯÕÌÓɯÝÖÓÜÔÌɯËÐɯ1ȭɯ"ÏÐÌÓÓÐÕÐɯɁCarta Archeologica della Provincia Valdarno 

Superiore, Valdisieve-Mugello-Romagna Toscana del 2012ɂȮɯÖÓÛÙÌɯÈɯØÜÌÓÓÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÐɯÔÌËÐÈÕÛÌɯ

campagne di ricerca o attività di trasformazione del territorio.  

Di seguito è riportato lo stralcio cartografico  relativo  ÈÓÓɀ mbito S9; si ricorda che la tavola di riferimento 

ÙÐÚÜÓÛÈɯÙÌËÈÛÛÈɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯÈÓɯ/(3ȮɯØÜÈÓÌɯÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯØÜÈËÙÖɯÊÖÕÖÚÊÐÛÐÝÖ, presentato 

durante la recente procedura di Variante denominata 3° RUC (ad oggi in fase di approvazione).  
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Figura 33. Estratto Tavola D2 Sud del RU presentata in sede di Variante 3° RUC ɬ Assetto del territorio ɬ Altri 

elementi del territorio  

 

Sulla base di quanto cartografato ÓɀÈÙÌÈɯ ÐÕɯ ÈÕÈÓÐÚÐɯ ÕÖÕɯ ÙÐÚÜÓÛÈɯ ×ÙÖÚÚÐÔÈ a siti di potenziale interesse 

archeologico. 

 

Nel PS sono riportati, inoltre, i Ɂ!ÌÕÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯÐÕɯÍÖÙáÈɯËÐɯÓÌÎÎÌɂ, cioè i beni immobili appartenenti alle 

ÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔȭɯƕɯËÌÓÓɀ ÙÛȭɯƕƘƚɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƝɯÖÛÛÖÉÙÌɯƕƝƝƔȮɯÕȭƘƝƔ5. 

Nel territorio comunale si ritrovano Beni am ÉÐÌÕÛÈÓÐɯØÜÈÓÐȯɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÍÈÚÊÌɯÓÈÛÌÙÈÓÐȰɯÍÖÙÌÚÛÌȮɯ

boschi, aree boscate percorse o danneggiate dal fuoco e zone di interesse archeologico.  

Figura 34. Localizzazione delle foreste e boschi percorsi o danneggiati dal fuoco nel Comune di Pontassieve  

 

Fonte: 2ÐÚÛÌÔÈɯ(ÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯ5ÈÓËÈÙÕÖɯÌɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌ 

                                                           
5 Attualmente abrogato e sostituito dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
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Figura 35. Localizzazione delle zone di interesse archeologico nel Comune di Pontassieve  

 

Fonte: Sistema InformÈÛÐÝÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯ5ÈÓËÈÙÕÖɯÌɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌ 

(ÕÍÐÕÌȮɯ×ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÐɯɁBeni ambientali dichiarati con provvedimenti amministrativiɂȮɯÊÐÖöɯÐɯÉÌÕÐɯÐÔÔÖÉÐÓÐɯ

È××ÈÙÛÌÕÌÕÛÐɯÈÓÓÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƗƝɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƝɯÖÛÛÖÉÙÌɯƕƝƝƔȮɯÕȭ4906, individuati a norma degli artt. 

da 140 a 145 del medesimo D.Lgs.; secondo quanto riportato nel PS, risulta interessata una sola area, sita al 

ÊÖÕÍÐÕÌɯÊÖÕɯÐÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ%ÐÌÚÖÓÌȮɯÊÖÕɯÜÕɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯËÐɯƖƙƗɯÌÛÛÈÙÐȭ 

Figura 36. Localizzazione dei Beni ambientali del Comune di Pontassieve dichiarati con provvedimenti 

amministrativi  

 

Fonte: 2ÐÚÛÌÔÈɯ(ÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯ5ÈÓËÈÙÕÖɯÌɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌ 

                                                           
6 Attualmente abrogato e sostituito dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
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Infine si riporta lo stralcio cartografico relativo alla Tavola  B 2. 6 Manufatti edilizi di interesse culturale nel 

territorio rurale e aperto. 

Figura 37. Tavola B 2. 6 Manufatti edilizi di interesse culturale nel territorio rurale e aperto  

 

Figura 38. Legenda 

        

DaÓÓÈɯÛÈÝÖÓÈɯÚÖ×ÙÈɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÈɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯÊÖÔÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ2ƝɯÕÖÕɯricadano manufatti edilizi di 

interesse culturale.  

Infine, sono stati individuati i principali beni storico -culturali presenti sul territorio comunale, denominati 

Ɂ!ÌÕÐɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɂȮɯÐÓɯÊÜÐɯÙÌ×ÌÙÛÖÙÐÖɯöɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈÓÓɀ ÓÓÌÎÈÛÖɯƕɯÈÓɯ/2ȭɯ 

Tabella 12. Beni culturali censiti  

Tipologia  N. 

Chiese 25 

Cimiteri  23 

Oratori o cappelle  21 

Nuclei storici  38 

Ville  22 
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Tipologia  N. 

Ville con giardini storici  21 

Castelli  7 

Edifici medievali  34 

Archeologia industriale  14 

Mulini  17 

Burraie  6 

Tabernacoli  66 

Strade storiche  48 

Ponti storici  3 

Gore  3 

Case coloniche  401 

Fonte: Ufficio di Piano 

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÌɯ-ÖÙÔÌɯËÌÓɯ/2ɯËÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÕÌÓÓÈɯ/ÈÙÛÌɯ((Ȯ Titolo II, Capo IV Ɂ$ÓÌÔÌÕÛÐɯ

ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÐɯËÐɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɂȮɯsono date disposizioni in materia  di: Aree di tutela archeologica 

(Art.21), Immobili di interesse storico (Art.22).  

Per quanto riguarda le  Aree di tutela archeologica , si precisa che le misure e gli interventi di tutela, restauro 

e valorizzazione delle aree di tutela archeologica, nonché gli interventi funzionali allo studio, 

all'osservazione, alla pubblica fruizione dei beni e dei valori tutelati, sono disciplinati da progetti  unitari, 

ÍÖÙÔÈÛÐɯËÈÐɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÖÙÎÈÕÐɯËÌÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯ×ÌÙɯÐɯÉÌÕÐɯÌɯÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɯÖÝÝÌÙÖȮɯËɀÐÕÛÌÚÈɯÊÖÕɯÌÚÚÐȮɯËÈÓɯ

Comune di Pontassieve. Si dice inoltre che i progetti di cui sopra possono prevedere, oltre alle attività di 

studio, ricerca, scavo, restauro, inerenti i beni archeologici, la realizzazione di attrezzature culturali e di 

servizio alle attività di ricerca, studio, osservazione delle presenze archeologiche e degli eventuali altri beni e 

valori tutelati, nonché di posti di ristoro e percorsi e spazi di sosta, e altresì la realizzazione di infrastrutture 

tecniche e di difesa del suolo, nonché di impianti tecnici di modesta entità.  

Per quanto riguarda gli Immobili di interesse storico , il RU vigente provvede a una precisa individuazione 

di tutt i gli immobili di interesse storico, intesi come i piccoli nuclei e complessi edilizi, anche rurali, e come le 

singole unità di spazio, cioè le singole unità edilizie e le singole unità di spazio scoperto autonome, quali 

parchi e giardini, nonché i singoli  manufatti edilizi, ricadenti in ogni parte del territorio diversa dal 

subsistema insediativo storico, aventi un riconoscibile interesse storico-artistico, storico-architettonico, 

storico-testimoniale, e di cui vanno conservate le caratteristiche morfologiche, strutturali, tipologiche e 

formali.  

Degli insediamenti urbani storici è prescritta, nel vigente RU, la conservazione delle caratteristiche 

dell'organizzazione territoriale, della maglia insediativa, dell'impianto fondiario, nonché delle caratteristic he 

strutturali, tipologiche e formali sia degli edifici che conservano i segni delle regole che hanno presieduto 

alla loro conformazione sia degli spazi scoperti. A tali fini tutti gli edifici ricadenti negli insediamenti urbani 

storici sono attribuiti a u na delle seguenti tre categorie: 

a) edifici di interesse culturale;  

b) ÌËÐÍÐÊÐɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÓÐÔÐÛÈÛÖɯÈÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÌÚÛÌÙÕÖ; 

c) edifici privi di interesse culturale.  

Per ognuna di tali categorie di edifici, e cioè per tutti gli edifici che sono indi cati appartenervi, sono dettate le 

trasformazioni fisiche ammissibili, non già con riferimento ad astratte categorie di intervento (restauro e 

ÙÐÚÈÕÈÔÌÕÛÖɯ ÊÖÕÚÌÙÝÈÛÐÝÖȮɯ ÙÐÚÛÙÜÛÛÜÙÈáÐÖÕÌɯ ÌËÐÓÐáÐÈȱȺȮɯ ÔÈɯ ×ÜÕÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯ Ú×ÌÊÐÍÐÊÈÕËÖɯ ØÜÈÓÐɯ Ú×ÌÊÐÍÐÊÐɯ

elementi e profili debbano essere mantenuti, e quali invece possano essere modificati, e, in entrambi i casi, 
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come e in quali limiti. Lo stesso approccio, e la stessa ricchezza, di precetti, connota la disciplina delle 

trasformazioni fisiche ammissibili degli spazi sco perti.  

$ɀɯÐÓɯÊÈÚÖɯËÐɯÍÈÙÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÊÏÌɯÌËÐÍÐÊÐɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌɯÌËÐÍÐÊÐɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÓÐÔÐÛÈÛÖɯÈÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯ

esterno sono individuati , dal RU, sia nel territorio rurale e aperto che nelle articolazioni del sistema 

insediativo diverse dagli i nsediamenti urbani storici. In tutti questi casi le specifiche disposizioni normative 

sanciscono che ÛÙÖÝÐÕÖɯÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯÐɯÔÌËÌÚÐÔÐɯ×ÙÌÊÌÛÛÐɯËÌÛÛÈÛÐɯ×ÌÙɯÛÈÓÐɯËÜÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯËÐɯÌËÐÍÐÊÐɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ

della disciplina afferente agli insediamenti urbani storici,  in luogo delle disposizioni relative alla generalità 

ËÌÐɯÔÈÕÜÍÈÛÛÐɯÌËÐÓÐáÐɯÐÕÚÐÚÛÌÕÛÐɯÕÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÈɯÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÈ. 

Negli insediamenti urbani storici è definita compatibile una gamma di utilizzazioni abbastanza vasta, 

tendenzialmente escludendo quelle suscettibili di produrre troppo rilevanti carichi insediativi puntuali, 

ovvero ingenti flussi di mobilità di utenti. Sono definite compatibili le seguenti utilizzazioni:  

- abitazioni ordinarie;  

- abitazioni specialistiche; 

- abitazioni  collettive;  

- manifatture, purché le lavorazioni garantiscano il rispetto delle disposizioni relative all'emissione di 

inquinanti atmosferici e idrici, di rumori e di odori dettate da ogni pertinente normativa, e limitate a: 

artigianato di produzione di ben i artistici o connessi con le persone e le abitazioni; artigianato di 

servizio; 

- commercio al dettaglio, limitato a: esercizi di vicinato; pubblici esercizi, limitati a bar, caffè, gelaterie, 

bottiglierie ed enoteche con somministrazione; osterie, ristoranti, trattorie, pizzerie; commercio al 

dettaglio ambulante in aree pubbliche;  

- attività ricettive, limitate a alberghi; residenze turistico -alberghiere; ostelli per la gioventù, 

ÈÍÍÐÛÛÈÊÈÔÌÙÌȮɯÊÈÚÌɯÌɯÈ××ÈÙÛÈÔÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÝÈÊÈÕáÌȮɯÙÌÚÐËÌÕáÌɯËɀÌ×ÖÊÈȮɯÙÌÚÐËÌÕÊÌȰ 

- attività direzionali;  

- erogazioni dirette di servizi;  

- strutture per l'istruzione;  

- strutture culturali, limitate a centri di ricerca; musei; sedi espositive; biblioteche; archivi;  

- strutture associative; 

- strutture ricreative, limitate a teatri; cinematografi; lo cali di spettacolo; sale da ritrovo e da gioco; 

impianti scoperti per la pratica sportiva;  

- strutture religiose;  

- strutture sanitarie e assistenziali, limitate a ospedali, cliniche, case di cura; ospedali diurni e altre 

strutture diurne; poliambulatori; ambu latori e centri di primo soccorso;  

- realizzazione, cura e fruizione di sistemazioni vegetali;  

- mobilità meccanizzata; 

- attrezzature tecnologiche. 

#ÌÓÓÈɯÎÌÕÌÙÈÓÐÛãɯËÌÎÓÐɯÌËÐÍÐÊÐɯÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÕÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÜÙÉÈÕÖɯÙÌÊÌÕÛÌɯ×ÙÌÝÈÓÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌɯÈɯ

tessuto compatto sono definiti ammissibili gli interventi di:  

- manutenzione ordinaria,  

- manutenzione straordinaria,  

- restauro e risanamento conservativo, 

- ristrutturazione edilizia di tipo A e di tipo B,  

- demolizione e ricostruzione,  



Variante sempli ficata nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di S ieci 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VAS  

Pag. 55 di 139 

- ampliamento.  

0ÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÈɯ ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯ ËɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖȮɯ ÓɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖȮɯ öɯ ÚÛÈÉÐÓÐÛÈɯ ÈÔÔÐÚÚÐÉÐÓÌɯ ÐÕɯ ÛÌÙÔÐÕÐɯ ÈÚÚÈÐɯ ËÐÝÌÙÚÐɯ ÐÕɯ

relazione alle caratteristiche tipologiche degli edifici interessati 7. 

Dal punto di vista  storico  il Comune prende il nome dal ponte che, attraversando la Sieve, permetteva il 

collegamento fra Firenze e la Val di Sieve, il Casentino, e il Valdarno; il suo valore strategico convinse la 

Repubblica Fiorentina a costruire una imponente piazzaforte, il Castello di S. Michele Arcangelo, che alla 

fine del XIV sec. divenne il centro ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈȭɯɯ 

3ÜÛÛɀÖÎÎÐɯÚÐɯÊÖÕÚÌÙÝÈÕÖɯÛÙÌɯËÌÓÓÌɯØÜÈÛÛÙÖɯ×ÖÙÛÌɯËÌÓɯ"ÈÚÛÌÓÓÖɯÖÙÐÎÐÕÈÙÐÖȯɯÈɯÚÜËɯ/ÖÙÛÈɯ%ÐÓÐÊÈÐÈȮɯÈɯÖÝÌÚÛɯ×ÖÙÛÈɯ

%ÐÖÙÌÕÛÐÕÈɯÌɯÈɯÌÚÛɯ×ÖÙÛÈɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖȰɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯËÌÓÓɀÈÕÛÐÊÖɯÊÈÚÛÌÓÓÖȮɯÐÕɯ×ÐÈááÈɯ5ÐÛÛÖÙÐÖɯ$ÔÈÕÜÌÓÌȮɯÚÐɯÌÙÎÌɯÐÓɯ

Palazzo 2ÈÕÚÖÕÐɯ3ÙÖÔÉÌÛÛÈɯÊÖÚÛÙÜÐÛÖɯÍÙÈɯÐÓɯ75((ɯÚÌÊȭɯÌɯÐÓɯ7(7ɯÚÌÊȭȮɯÖÎÎÐɯÚÌËÌɯËÌÓÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÔÜÕÈÓÌȭɯ

0ÜÌÚÛɀÈÙÌÈɯÏÈɯÔÈÕÛÌÕÜÛÖɯÈÓɯÚÜÖɯÐÕÛÌÙÕÖɯÝÈÚÛÐɯÚ×ÈáÐɯÐÕÌËÐÍÐÊÈÛÐȮɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓɯÔÌÙÊÈÛÈÓÌɯȹÖÙÈɯ/ÐÈááÈɯ5ÐÛÛÖÙÐÖɯ

Emanuele), saturati dopo il 1970 con grandi pÈÓÈááÐȰɯËÈÓÓÈɯ/ÖÙÛÈɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖȮɯÊÏÌɯÔÈÕÛÐÌÕÌɯÎÓÐɯÖÙÐÎÐÕÈÓÐɯ

ÊÈÙÈÛÛÌÙÐɯËÌÓÓÈɯÍÖÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÛÙÌÊÌÕÛÌÚÊÈȮɯÚÐɯÚÕÖËÈɯÓɀÈÕÛÐÊÖɯ!ÖÙÎÖɯÔÌÙÊÈÕÛÐÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯöɯÚÝÐÓÜ××ÈÛÖȮɯÛÙÈɯƕƘƔƔɯÌɯ

1500, in un borgo di case ai due lati della strada, principale asse di comunicazione prima del 1800, che 

giunge fino allo scenografico Ponte Mediceo.  

+ÈɯËÐÚÊÌÚÈɯÈɯÝÈÓÓÌɯËÌÓÓɀÈÚÚÌɯÚÛÙÈËÈÓÌɯÏÈɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÈÓÓɀÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÊÖÔ×ÙÌÚÈɯÛÙÈɯÓÌɯÔÜÙÈɯÌɯÓÈɯÍÌÙÙÖÝÐÈɯ

(1820-1880), destinata anche alle attività di servizio; dopo il 1870 si ha anche lo sviluppo delle aree 

industriali: officina ferroviaria, cantine vinicole, vetrerie.  

-ÌÎÓÐɯÌÚÛÙÈÛÛÐɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÐɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÐɯÝÐÌÕÌɯÔÖÚÛÙÈÛÈɯÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯÚÛÖÙÐÊÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯ

ÈÓÓɀÈÙÌÈɯÚÜËɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌȭ 

Figura 39ȭɯ$ÝÖÓÜáÐÖÕÌɯÚÛÖÙÐÊÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÚÜËɯËÌÓɯ"ÖÔÜÕÌȭɯ/2ɯÊÖÔÜÕÈÓÌ 

 
                                                           
7 Relazione generale del RU vigente ɬ Par. 2.6 La disciplina degli insediamenti. 
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3.6 Rifiuti  

2ÜÓÓÈɯÉÈÚÌɯËÌÐɯËÈÛÐɯÙÐÊÈÝÈÛÐɯËÈÓÓɀAER SpA, Ambiente Energia Risorse che si occupa, tra le altre cose, della 

gestione dei rifiuti nel territorio comunale di Pon ÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƕƚɯÕÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯ

sono stati prodotte circa 9.828 t di rifiuti urbani, come mostrato nella tabella seguente.  

Tabella 13. Produzione (t) dei rifiuti urbani nel Comune di Pontassieve. Anno 201 6 

Anno 2015 t/a 

Rifiuti indifferenziati  3.408,56 

Carta 1.664,08 

Multimateriale  1.264,92 

RAEE 110,74 

Ingombranti  340,90 

Organico 2.485,25 

Verde 461,90 

R.U.P. 12,35 

Altre  79,35 

Produzione totale rifiuti urbani  9.828,05 

Fonte: www.aerspa.it/i-servizi/raccolta-differenziata/i-dati?tmpl=comp 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti nel periodo compreso tra il 2007 e il 2016, si evidenzia, in linea 

generale, un tÙÌÕËɯÕÌÎÈÛÐÝÖȮɯÊÖÕɯÜÕɯÊÖÕÛÐÕÜÖɯËÌÊÙÌÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯÙÐÍÐÜÛÐɯÜÙÉÈÕÐȰɯÕÌÓÓɀÈÕÕÖɯƖƔƕƕɯöɯ

stato registrato un nuovo incremento nella produzione totale, per poi riprendere nuovamente un andamento 

decrescente sino al 2016.  

Tabella 14. Produzione (t) dei rifiuti urbani e assimilati e raccolta differenziata nel Comune di Pontassieve relativa 

agli anni 2007-2016 

Anno RU Tot ( t/a) RU Ind. ( t/a) RD tot (t/a) RD (%) 

2007 11.185,93 7.126,95 4.058,98 36,29 

2008 11.297,35 6684,01 4.613,34 40,84 

2009 11.112,13 6.040,50 5.071,64 45,64 

2010 11.105,31 5.888,91 5.216,40 46,97 

2011 10.737,00 5.046,15 5.690,85 53 

2012 10.540,00 4.410,00 6.130 58,16 

2013 10.341,91 4.085,75 6.256,15 60,49 

2014 10.499,84 4.048,12 6.451,72 61,45 

2015 10.292,68 3.467,00 6.825,68 66,32 

2016 9.828,05 3.408,56 6.419,49 69,49 

Fonte: http://www.arrr.it/ar3/serv/documenti.jhtml?id_sezione=26 

Dai dati sopra riportati si nota un notevole mi glioramento negli ultimi anni della raccolta differenziata: 

infatti, nella produzione di rifiuti indifferenziati, si è passati dalle circa 7.000 t/a del 2007 alle circa 3.408 t/a 

del 2016; il notevole incremento della produzione di RD, che dal 36% del 2007 ha consentito di arrivare a 

circa il 69% del 2016 è stato il frutto di scelte politiche ben precise.  

http://www.aerspa.it/i-servizi/raccolta-differenziata/i-dati?tmpl=comp
http://www.arrr.it/ar3/serv/documenti.jhtml?id_sezione=26
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+ɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯÚÌÙÝÐáÐÖɯËÐɯÙÈÊÊÖÓÛÈɯ×ÖÙÛÈɯÈɯ×ÖÙÛÈɯÐÕɯÓÖÊÈÓÐÛãɯ,ÖÕÛÌÉÖÕÌÓÓÖɯÌɯÕÌÓÓÌɯáÖÕÌɯ×ÙÖËÜÛÛÐÝÌɯËÌÓÓÈɯ

Nave, di Montetrini e Molino del Piano, assoÊÐÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕÚÛÈÓÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÊÈÓÖÛÛÌɯÌÓÌÛÛÙÖÕÐÊÏÌɯÐÕɯÓÖÊÈÓÐÛãɯÓÌɯ

Sieci, ha consentito di innalzare i valori della raccolta differenziata. Tale sistema è stato successivamente 

introdotto, anche nella zona de I Villini, nel capoluogo del Comune di Pontassie ÝÌȮɯÕÌÓÓɀÖÛÛÖÉÙÌɯƖƔƕƕɯÌɯÕÌÓÓÌɯ

località Molino del Piano, Doccia, Fornello, Santa Brigida, Monteloro nel dicembre 2014. 

Figura 40. Quantità di rifiuti raccolti (differenziato e indifferenziato) nel comune di Pontassieve dal 2007 al 2016 

 

Fonte: Dati AER 

Figura 41. Andamento della raccolta differenziata dal 200 0 al 2016 

 

Fonte: Dati AER 
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3.7 Analisi demograf ica ed assetto del territorio  

La popolazione residente nel territorio comunale di Pontassieve ammonta, al 31 dicembre 2016, a 20.603 

abitanti; procedendo ad una analisi di maggior dettaglio, dei 20.603 abitanti residenti, 10.673 sono di sesso 

femminile, me ntre 9.930 di sesso maschile. 

La distribuzione della popolazione residente per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017 è riportata di 

seguito. 

Figura 42. Piramide delle Età: distribuzione della popolazione residente a Pontassi eve per età, sesso e stato civile 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it.  

Nella figura è rappresentata la piramide delle Età, che riporta la distribuzione della popolazione residente 

nel Comune di Pontassieve per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

La popolazione è suddivisa per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono mostrati due 

grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la 

distribuzione della popola zione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. In generale, la 

forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni 

visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle  nascite. 

Tabella 15. Distribuzione della popolazione residente a Pontassieve per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 201 7 

Età Celibi  

/Nubili  

Coniugati/e  Vedovi/e  Divorzi ati/e  Maschi  Femmine Totale  

      %  %  % 

0-4 825 0 0 0 424 51,4% 401 48,6% 825 4,0% 

5-9 937 0 0 0 488 52,1% 449 47,9% 937 4,5% 

10-14 882 0 0 0 470 53,3% 412 46,7% 882 4,3% 

15-19 862 2 0 0 446 51,6% 418 48,4% 864 4,2% 

20-24 845 33 0 0 456 51,9% 422 48,1% 878 4,3% 

25-29 801 128 0 2 467 50,2% 464 49,8% 931 4,5% 

30-34 694 367 0 2 523 49,2% 540 50,8% 1.063 5,2% 
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Età Celibi  

/Nubili  

Coniugati/e  Vedovi/e  Divorzi ati/e  Maschi  Femmine Totale  

35-39 594 613 4 12 606 49,6% 617 50,4% 1.223 5,9% 

40-44 532 882 6 59 714 48,3% 765 51,7% 1.479 7,2% 

45-49 444 1.029 11 69 751 48,4% 802 51,6% 1.553 7,5% 

50-54 313 1.088 30 94 763 50,0% 762 50,0% 1.525 7,4% 

55-59 195 1.118 44 92 695 48,0% 754 52,0% 1.449 7,0% 

60-64 143 1.120 67 61 645 46,4% 746 53,6% 1.391 6,8% 

65-69 102 1.327 143 51 796 49,0% 827 51,0% 1.623 7,9% 

70-74 65 794 200 24 516 47,6% 567 52,4% 1.083 5,3% 

75-79 48 748 313 23 498 44,0% 634 56,0% 1.132 5,5% 

80-84 47 468 316 8 372 44,3% 467 55,7% 839 4,1% 

85-89 12 218 365 4 213 35,6% 386 64,4% 599 2,9% 

90-94 16 49 207 0 77 28,3% 195 71,7% 272 1,3% 

95-99 1 3 43 0 8 17,0% 39 83,0% 47 0,2% 

100+ 0 0 8 0 2 25,0% 6 75,0% 8 0,0% 

Totale 8.358 9.987 1.788 459 9.954 48,3% 10.667 51,7% 20.621   

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

La distribuzione della popolazione per classi di età evidenzia come, nel periodo 2002 ɬ 2015, il maggior 

numero degli abitanti del Comune di Pontassieve appa rtenga alla classe compresa tra i 15 ed i 64 anni. 

Figura 43. Struttura per età della popolazione del Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2015 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

2ÖÍÍÌÙÔÈÕËÖÚÐɯ ÚÜÓÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ×Ö×ÖÓÈáÐÖÕÌɯ ÛÙÈɯ ÐÓ 2001-2011, utilizzando i dai risultanti dai due 

censimenti fati nel 2001 e nel 2011, è stato registrato un decremento pari allo -0,4%. 

Tuttavia, la popolazione residente a Pontassieve al Censimento 2011, rilevata il 9 ottobre 2011, era di 20.529 

individui, mentre alle Anagrafi comunali, sempre alla stessa data, ne risultavano 20.826, calcolati registrando 

le variazioni anagrafiche annuali della popolazione a partire dal Censimento 2001. 

Quindi, alla data del censimento 2001, nel Comune di Pontassieve si è registrata una differenza negativa fra 

popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 297 unità ( -1,43%). 

Di seguito si riporta il grafico relativo alle variazioni annuali della popolazione del Comune di Pontassieve 

espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della Provincia di Firenze e della 

Regione Toscana nel periodo di riferimento 2002 ɬ 2016 al 31 dicembre di ogni anno. 
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Figura 44. Variazioni annuali della popolazione di Pontassieve espresse in percentuale a confronto con le variazioni 

della popolazione della provincia di Firenze e della regione Toscana nel periodo 2002-2016. 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

Per quanto riguarda il flusso migratorio della popolazione, di seguito si riporta il grafico relativo al numero 

dei trasferimenti di residenza da e verso il Comune di Pontassieve negli ultimi anni. I trasferimenti di 

residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagr afe del comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati 

con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri Comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri 

motivi.  

Figura 45. Numero dei trasferimenti di residenza da e verso il  Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2016 (1 

gennaio ɬ 31 dicembre) 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

Per quanto riguarda il saldo naturale, ossia il movimento naturale di una popolazione in un anno, che è 

determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi, esso è riportato nel grafico di seguito; le due linee del 

grafico in basso riportano l'anda mento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 

naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

Figura 46. Saldo naturale nel Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2016. 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 
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3.8 Insediamenti ed  infrastrutture  

Il -ÜÖÝÖɯ ÔÉÐÛÖɯ×ÙÖËÜÛÛÐÝÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ oggetto della Variante in valutazione ricade in località Sieci.  

Il sistema insediativo della frazione Sieci è incardinato sulle aree urbane lungo via Aretina, dal depuratore in 

località Aschieto fino alla Nave Martelli. A questo sistema urbano lineare si aggiungono le aree a nord della 

linea ferroviaria, dalla strada per Molino del Piano fino al sottopassaggio dei Mandorli. I tessuti urbani 

esistenti sono caratterizzati da funzioni residenziali, in parte di impianto storico, in parte risalenti agli anni 

Sessanta e Settanta e da funzioni produttive di piccole e medie dimensioni.  

Figura 47. Scheda monografica degli elementi del sistema insediativo esistente  

 

Fonte: Tavola B1.2 del PS 

-ÌÓÓɀÌÚÛÙÈÛÛÖɯ ÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯ ËÐɯ ÚÌÎÜÐÛÖɯ ÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯ öɯ ÔÖÚÛÙÈÛÖɯ ÐÓ ÚÐÚÛÌÔÈɯ ÐÕÍÙÈÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌɯ ÙÌÓÈÛÐÝÖɯ ÈÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯ

comunale di Pontassieve per la frazione Sieci. 

Figura 48. Sistema infrastrutturale  
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Fonte: Tavola B.8.2 Sud del PS 

Per quanto riguarda il sistema fognario  di Pontassieve esso risulta costituito da più reti: la rete del 

capoluogo e le reti delle singole frazioni; la rete fognaria del capoluogo è quella di maggior rilevanza, di tipo 

misto con sfiori nel Fiume Arno.  

Il Comune raggiunge un elevato grado di copertura del serviz ÐÖɯËÐɯÙÈÊÊÖÓÛÈɯÙÌÍÓÜÐȮɯËÐÍÈÛÛÐɯÊÐÙÊÈɯÓɀƜƙǔɯËÌÓÓÈɯ

popolazione risulta servita da rete fognaria.  

Per quanto riguarda i depuratori , il Comune di Pontassieve dispone di un impianto comprensoriale, situato 

nella frazione di Sieci, in località Aschieto, nel qual e convogliano le fognature di Pontassieve (capoluogo), S. 

Francesco (Pelago), Rosano e Sieci. Inoltre è attivo un ulteriore impianto al servizio della frazione Molino del 

Piano ed un impianto di Santa Brigida.  

Nelle immagini di seguito riportate sono mostr ati i pozzi  ad uso potabile, ad uso domestico, pozzi gestori ed 

ÈÓÛÙÐɯÜÛÐÓÐááÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯÖɯÕÌÐɯ×ÙÌÚÚÐɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯËÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌȭ 
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Figura 49. Mappa dei pozzi e delle derivazioni  

    

Fonte: SIT Provincia di Firenze. Mappa dei pozzi e delle derivazioni 

Non esistono elettrodotti  che passano sul territorio comunale, ma è presente un elettrodotto con tensione 

nominale di esercizio di 132 kV che passa in prossimità del confine comunale a NE ɬ N, attraversando i 

ÛÌÙÙÐÛÖÙÐɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯËÐɯ#ÐÊÖÔÈÕÖɯÌɯ1ÜÍÐÕÈɯÌɯÕÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯËÐɯ/ÌÓÈÎÖɯÌɯ1ÐÎÕÈÕÖɯÚÜÓÓɀ ÙÕÖɯÕÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌɯ2ÜËȭ 

-ÖÕɯ öɯ ×ÙÌÝÐÚÛÈɯ ËÈÓÓÈɯ ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ ÝÈÙÐÈÕÛÌɯ ÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯ ÚÜÓɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ ËÐɯ ÕÜove sorgenti di radiazioni 

elettromagnetiche, né la modifica dell'attuale distribuzione delle sorgenti di onde elettromagnetiche.  

(ÕÍÐÕÌɯ ÓɀÈÙÌÈɯ ÖÎÎÌÛÛÖɯ ËÐɯ 5ÈÙÐÈÕÛÌɯ ÙÐÚÜÓÛÈɯÌÚÚÌÙÌɯ ×ÙÖÚÚÐÔÈɯ ÈÓÓɀÐÕÍÙÈÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ ÍÌÙÙÖÝÐÈÙÐÈȮɯ ÊÖÔÌɯ ÔÖÚÛÙÈÛÖɯ

ÕÌÓÓɀÌÚÛÙÈÛÛÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈfico di seguito riportato.  

Figura 50. Fascia di rispetto (in marrone) delle linee e degli impianti ferroviari e assimilati (D.P.R. 11 luglio 1980, n. 

753 - titolo iii)  

 

Fonte: http://ims.cm-montagnafiorentina.fi.it/tav1_2/viewer.htm 

-ÜÖÝÖɯÈÔÉÐÛÖɯ2ƝɯɁ+Èɯ%ÖÙÛÜÕÈɂ 
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La progettazione di dettaglio dovrà garantire il rispetto delle pertinenze ferroviarie , ÙÐÊÖÙËÈÕËÖɯÊÏÌɯÓɀArt. 49. 

#ÌÓɯ#/1ɯƛƙƗɤƕƝƜƔɯÈÍÍÌÙÔÈɯØÜÈÕÛÖɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖȯɯɁLungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato costruire, 

ricostruire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie ad una distanza, da misurarsi in proiezione orizzontale, 

minore di metri trenta dal limite della zona di occupazione della più vicina rotaiaɂ. 
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4 Analisi di coerenza della Variante  

4.1 Coerenza interna  

4.1.1 Descrizione dell a Variante  

La Variante semplificata al RUC nuovo ambito produttivo S9 "La Fortuna" in frazione di Sieci  ha per 

ÖÎÎÌÛÛÖɯÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÈɯËÈÓɯÝÐÎÌÕÛÌɯ1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯØÜÈÓÌɯambito a trasformabilità differita sita 

ÕÌÓÓɀ43.$ɯÕȭƘɯ2ÐÌÊÐȭɯ#ÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯÓÖɯÚÛÙÈÓÊÐÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÌÚÈÔÌȭ 

Figura 51. Tavola d3.2 del RU vigente  

 

Figura 52. Legenda 

 

 

9ÖÖÔɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐ 
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Figura 53. Tavola d.3.2 proposta di Variante  

 

+ɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖ di valutazione risulta di proprietà della società Fortuna Srl, e si localizza in fregio alla SS 67 

Tosco Romagnola (Via Aretina) e ricompresa tra la Ferrovia ed il Fosso del Pelacane. Secondo il Catasto 

3ÌÙÙÌÕÐɯÓɀÈÔÉÐÛÖɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐɯÙÐÊÈËÌɯÕÌÓɯÍÖÎÓÐÖɯËÐɯÔÈ×pa n.94 dalle particelle n.25 e n.26, coprendo una superficie 

complessiva di circa 9.800 mq con toponimo: Podere Bisindole. 

 

Figura 54. Estratto della cartografia catastale (Agg. sett. 2015) 

 ËɯÖÎÎÐɯÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯÐÕÜÛÐÓÐááÈÛÈɯÌË incolta. 

Sulla base delle NTA del RUC vigente le Aree a trasformabilità differita sono aree la cui disciplina è rinviata ad 

un seccessivo RU, ovvero ad una 5ÈÙÐÈÕÛÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ14 e per le quali nel frattempo trovano applicazione 

solamente le disposizioni limitative delle trasformazioni, fisiche e funzionali, ammissibili, dettate dal Titolo 

V delle NTA del RU.  

2ÌÊÖÕËÖɯÓɀ ÙÛȭƚƕɯ- Trasformazioni differite e disposizioni transitorie, per tali aree vale quanto di seguito 

riportato:  

Ɂƕȭɯ 1ÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯ ÈÓÓÌɯ ÈÙÌÌ a trasformabilità urbanistica differita le nuove urbanizzazioni ed edificazioni, le 

ristrutturazioni urbanistiche operate attraverso la demolizione e ricostruzione, totale o parziale, degli edifici esistenti, le 

risistemazioni delle dotazioni di spazi per servizi pubblici o a uso collettivo, compatibili con le previsioni del piano 

ÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌɯÕÌÐɯÓÐÔÐÛÐɯØÜÈÕÛÐÛÈÛÐÝÐȮɯËÈɯØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐȮɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯËÐɯÚ×ÈáÐɯ×ÌÙɯÓÌɯËÐÝÌÙÚÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÌȮɯÕÖn 




















































































































































